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Padova, JÌS Luglio 188Ì' 
CAHib Suipoja e I t a l i a 

o r italiajiì non laaciano mai sfug
gire \m'occasione per esprimere 11 

1 

ogni (lualvolta ha occaKÌonp di rao-| t pròbahilo cho anche gU orgn,aJ 
strarat, ci datino la coiiaolante con- , dei Vaticano si cullino in unaCallace. 
feriiKi chn l'unióne di Casa Savoja col- illusione, so hanno sperato g se spo-
ritalia ò fondata su basi troppo gra- r rano, di s«séitare imharazzi all' It&Ua 
nitiche, p&rchè o debolezze di yover-^ per i fatti deUS luglio: bisogna però 
nanli, o arti faziose, (a tontativì mal- convenìro cho anche la stampa uffl-
vagi, possano scuoterla e cotnproi^et- dosa, del ministero è troppo corriva 

- " " * P P É ^ * ^ _ J Ì - * 

sentireento di afretto.e^di riverenza, tenie la durata, 
che U unisce con ,modo.:iiudissolut)iIe 
all'Augusta Casa "di Savoja, ì PMÌ alti 
destini sono per tanto prove imuiodo-
simati coi destini della Nasone...,, 

nel dare per positivi, alcuni fatti, 
• I.» Cii-colnre Vaticana" " i che'ancora non oltrepassano iriimite 
1. . • ! ' , , , ' dei pii desideri!. 
Torniamo su .duesto argomento dola ^^„^.„^.„ de l pir««tU«. 

.„ . . . . . .,.,... , * CrcDlarG,conìc seguitano a chiamarla ^a stampa francese, con una ovì-
Questo sentimento nobilissimo, che'^^H/^^'T-Z^'t^.^'^^'-", , ' '^"^ ^''"- , dente maligniti, insiste a negare cho 

onuvu il carattere di un popolo, o^Io- f"'.̂ **/ ^ della Nota Vatcana, coinè .j ^,^^^^^ italiano abbia ottenuto auei 
eleva nello stesso tempo nella stima : ' " ^ ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ . ^ Ì ' ' ' ' ^ ' ^ « ' "^"010.1 .Ĵ^̂^̂^̂  risultati cosi clamorosi, dei quali a 
del mondo, perchè tutti ì, popoli sono °;^"^^^'"\^f''.^ in relazione a., fatti ^.^^j^ i nosti:! giornali M vanno 
stimati, o u L d ì ò in ragione, della .'\^"'"V^^^^^^^^^ -
loro forza e della loro potenza, in ra- • Secondo .1 D>ritto la Circolare vonno 

, , , .1 • ,-,. ] 1 accolta dai governi estoi'i con fred-
giono del loro criterio politico e del . • ' „ 7 •\*. '" , ,. . . . 
loro fondamento morale; quésto son- ' ^ \ ^\"'^^ "^^^'^"f ^̂  ""^sUon di-
tìmento ha resistito finora, e noi fac- ^̂ *̂ "̂ '̂ '<>"̂  .̂er accordare piena fedo a 

poiiii'co, e i ì ' t an ià gravità co- servare fra i. Corpi "dello Stato 
me quello del Senato elettivo, queirequUibrìo di autorità, cìi'ò 
non- è gi^iiper entrare cosi' su- condizione necessaria , porehò 
bito, Como si dice, nér merito funzionino regolarmente. 
di una questione tanto ardfta. Comprendiamo obe aùohe que-
Il momento più opportuno di j sto sarà un passo verso l'abdi-
farlo non ci sembra ancora 
giunto; ma 'per rótiiflcare, in 

{ 

idea cosi ardita, nòtî Slvessoì di 
botto manifestato tutti r auoi 
intendimeiìti sul: raddò di ap
plicarla. 

' Noi non crediamo éha ad un 
uomo, politico isi possa far torto 
se trattandosi di una. gfande 
riforma, della quale intendesse 
assumere 1'iuii;iativa. si limita 

ciamo'la più piénaH/ldanza, che resi
sterà puro por V avvenire a tutto le 

quest'affermazione del giornale' uSì-
CI oso, 

compiacendo. 
Non vogliamo darò gran peso alle 

cattive insinuazioni della stampa d'ol
tre alpe. Ma per tagliar corto a certo 
voci, D per chiudere proprio ai male 
voli la bocca non sarebbe bene Carla 
finita lilla buona volta coi ditirambi, 

sfacciate propagande. cUe hanno ctìr- *̂ Ì̂  ' P'̂ "*'̂  j ' ''"^ 'f '̂ ''̂ ^̂ ''̂  ['''l^ e pubbUcare bella 0 tonda la k v a 
cato di scuoterla, e di agitare la ban- P"'«^»«i^ ^ v^pìllpre, |d è quando il 
diera di pazM dottrine, le quali ri- ^^'''^^^^ aggu.nge « che tutti i governi 
condurrebbero la patria, in pochissimo « ^""o f atl unaiumi nel dichmraro 
tempo, aliò antiche divi.ioiu, e poi ^^^^reiUmmo e,à imparziale i\cov.~ 
air antico semf^gio. - • ,.« tegno d l̂i aytoritìl italiana 1 1,1 » 

Quelle prpp,iEan(j9,.noa.furo|«>.mai ' , ^ " "^'^^^ ^ '̂̂  ij^riue^to caso il,no
tante attive, come, in questi' ultimi strpgoveruo avrebbe raggiunto l apice 
tempi, nò hanno trovato, mai, come d^J-f «"'tati, cioè di estero approvato J ^ S E N A T O E L E T T I V O 

complessiva delle sottoscrizio;n ? 
A quest'ora dev'ossero conosciuta, 

e contro l'eloquenza delle cifre non 
c'è arto di malevoli che valga. 

i . " 

ca;5Ìonfl di quei pfivMe '̂i; che 
cdsti'tiiiscono la forza del potere 

qnanto|;(^ti' npi; dipende.' alcune esecutivo ; ma siamo n'aU'epoca 
asserzioni, alle qunli ha dato dellQ. abdicazioni legislative.;:e intanto ad indicafno .soltanto 
luogo in'questi giorni la qiie- costitutive. ' • v •>l'idea come un.'awisaglra, salvo 
stione medissima, dopo c\\e l e ! Non è però questo il terreiio, ' a sviluppare in circòstaniiQ.più 
dichiarazioni dì uomini così au- j su cui oggi vogliamo ,fernaarci. ' opportune, gli aro-omenti por 
torevoli, come il Saracco e il E nostro intendimento bensì ri- sostenerla, 
Lampertico, Ihaunp risvegliata. ' stabilire la verità sLilla iniziativa | ; Quella semplice avvisa'̂ l̂iat̂ è 

Non è che la questione sia di questa'riforma,. ,iiSl Seriato t.vnto meno iaefflcace, anzi i è 
vtìrara'ènte all'ordine del giornoi. elettivo, e lo facciamo non per tanto più utile, quanto è ma^-
ma"̂  ò certo ohe non tarderà _ sollecitazione di alcun partito, 

ora, se non condiscendenza, .certo un ^P^f^ ^^\ governi; esteri por un 
maggior grado d'indu]gony.a nelle cojitegno, che gh stessi organi udì-
^ ^ regioni governative. ^^^f ^{^^^ S^ '̂J'."'̂  ^̂ =̂ »"° ̂ ''^PP""" 

Pure,no abbiamo lo prove 8otf oc- - 9)PìftiCrìî PftP^e bmaìmato ! ! ! , , . 
chìo che l'opera loro è.stata iueà- ^ • ^ \ *1"̂ ^̂ ° ^ " " ° ''P^^S'̂ ^^ > <=«'i' 
cace, perchè l'affezione degl' italiani ^""^tura proprm alla quarta potenza ! ! 
per Casa Savoja, lungi dall'essere il ^ ^ prgano elencale, la Voce della 
portato di un effimero entiiya^mo, si • VcrUa,.iiQn ha voluto trattenersidal 
fonda sulle tradizioni^ della storia, ""ibeccare queste informazioni e que-
suìla comunanza di prosperi e fortu- ^̂ ^ apprezzamenti del Diri^^o.e.dice: 
nosi eventi, e sullo scambievole af- - * "^'^ ' '^^o, come organo del go-

_ verno dovrebbe almeno usare un poco 
di prudenza Oias.tenerai'da grossolane 

.fette, sulla reciproca stima, che sca 
turiscono dalla fede giurata 0 rispet
tata. 

Le manìfostazioui di esultanza onde 
fu salutato dovunque IV onomastico 
ideila nostra Regina, e le festose ac
coglienze che trova la Famiglia Reale 

invenzioni,,»,. • . ,, , 
« Rittìnga, r organo ministeriale , 

ch'esso ò fuori di strada, ed a ŝ̂ r̂lscé 
cosa che non sa :: noi possiamo ga-
reiitirlo. > « 

Ieri ci :è,.p'&rŝ  di; sostenere 
con ragioni'•abbastanza^'aode, 
óH^i'in Italia le rifornie.'ammi-
'n is t« i fe sond'̂ -ffioìto più; dosi"-
derate dalla generalità dei cit
tadini che -le riforme'politiche, 
le''qu!iìi fanno troppo spesso di
menticare, sottovie specioso pp,r-
venze, ciò di cui è maggipr-
raente riconosciuto e sentito il 
bisogno. 

Quindi se oggi trattiamo di 
un argomento essenzialmente 

molti mesi a venire suHappeto, ! 0 di alcuna persona, ma perche 
quasi come una conseguenza • ci paro elio,trattandosi, di una 

f 
necessaria ed inevitabile della ' riforma di tanta importanza, 
riforma'elettorale, che risguar-^ come'queUa del Senato elntti-

di una riforma ch'entra 
r 

da il,, primo, ramo del .Parla- vo, 
mento, e .che fu da esso vo- ; nel novero delle Statutarie, sia 

mia.':'*' • , ' i bene che l'iniziativa non sia dì 
. Sotto'qufisto punto di vistai esclusione dì alcun partito, e in 

giure la considerazione aii chi 
l a d à . . • • , 

E difatti noi vediamo oho>il 
solo accenno del Lampertico al 
l'idea del Senato elettivo bastò 

I ^ ' •• ' ^ r T 

a risvegliare lo studio, che non 
,̂*̂ ^̂ '",Ì̂ f*̂ °̂°f̂ o», aul'';^rave argo

mento, , , ' • ' 
. bi-r,ebbe poi torto.dicendo cbe 

ì fu;,già considerata la questione ' ogni caso che sia.4ata:a, chi va. la riforma del Senato elettivo 
•del Sentito elettivo da qualche . Quando occorsa notizia che il era stata finora soltanto un so-

l'organo ,àutorévolÌ8SÌmo deUa'senatore LanipertÌGO accennava J eloquio dell' onof,y,..Crispi. ,Giò 
stampa italiana, ove >! è svolto semplicemente,' in, seno al)'ut-' può dire, fuigéndo dimentioìirai, 
il concetto, che con una rìfor-: fioio -centrale,, alla- possibilità 1̂  stampar progressista, la quale 
ma elettorale, la quale si sco-^ del Senato elettivo,'' àbWìaiiio ' altriwienti non sapreìibe come 

trovare un puntello ^ pe' suoi 
sarcasmi- all'indirizzo dèlia De-
's'tra,'e delle idee •riforin; \trioi, 
che furono il vero, e costante 

steri, dì po'cp^.^l suliragio uni-j veduto spalancar t^nto d̂'.'̂ oc 

frJtlVHC«^i4i«(|U^W> 

.APPENDI GB 
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bel ® t o r n a l c fei |) ubo un 

Ì34' P̂ ^̂ ^̂ '̂ A sodiafazioue, che non potevo 
vivere senza di lei, e che se non U 

- y 

DI CARLO DICKENS 
Tradotti da U, UGOLINI 

I. -. 

Tuttavia noi ci condur.̂ mmi) per 
mudd da mettere allo, tìGop?jrto in 
una maniera o iieU'iJitra i sentimenU 
aoamblevon. - Ero fiolito ai incou. 
trarla nelle riunioni di póm«ni àmt-
oi: da prlnoiplo ballavamo insieme, 
ohiacohieravamo, scherzavamo^ et s|: 
milia - e non c'era cosa che mi pia
cesse quanto lo starle vicino; poi oH 
aedevanio al aanco, e così' seduti par-
lavatoo pochissimo, e mi rlcor̂ dq ohe 
«ro molto bravo a gimrdaria eoa l*an-
gole flaterno deU'óìiohfo siniatrb - ed 

ottenete, avevo risoluto di prènder 
l'acido pru '̂̂ sico, o darmi al bere, o 
emigrare, insomma gGttarrai a corpo 
morto in qualche cosa d'orribile. 
Prèsi in prestito una aterliaa e ìa 
diedi in dono aìla domestica porche 
s'incaricasse di consegnare la lettera 
- il che essa fece- -

— :È quale fa la risposta ? domandò 
Timson, il qUtìJe sapeva che chi la-
coragffia la ripetizione dì vecchie sto-
rie è elettro di dar sèmpre nel gonio. 

— Ohi la solita rlapoata, sapete 
bene-,,. FaMiiy protestava di essere 
la più rafaerabUe di tutta le rai?a?ze 
od accennava alla possibilità di ve
der dìschluìersi una tòniba precoci^; 
asseriva con gran fermezza uhe nulla 
la poteva iniSurro a fuorviare da queì-
Ja linea di condotta che le era aagaata 
tìiì doveri at figlia éotÉomss^a; mi 
pregava a mani giunta di dimenti
carla; e ohe trdvaftei pure un' altra 
donna più meritevole" di lei, e ta^te 

giù per ,un paio d'ore, in una co
munanza dolìziova dMnftìlicitàj e ci 
demmo la più solenne parola d'amarci 
e di sposarci. 

Allora cominciò la ftCorriÉpomienza 
epUtolftre» - vaie a dira d'allora 
in poi ci bcrivemaio per un pezzo 
quattro lettere al gbruo (ilavvero 
nos so imm^g-nare nemmeno che cosa 
mai av"fìs.̂ imo a dirci). Taita le sere 
poi ci vedevarao e parlavamo ora in 
cucina» ora in cantina, ora la un an
golo ora ia un altro della ca^a. 

Coti aodarotto le cose per qualche 
tempo, ed il nostro attaccamento di* 
veniva o^oi giorno più stretto e più 
Cahlo. Alia fina - quando ramare 
raggiunse la sommità dell'altezza, 
nel tempo stesso cho la raggiungeva 
il mio stipendio - decidemmo di spo
sarci in segreto. 

Quella notte Pnnuy fece in modo 
d'esser mandata a dormire da una 
sua amica - dovevamo maritarci nella 
mattiua par tempisaimo» e poi recarci 
ambedue a casa sua a recitare il pa-

versale,, temuto ^ anche calcolo • chi alGuniappartenejiti allo atesso 
delle modifitìàfiùrii, che il Se- partito, di cui queir eraiiietito 

voksàe'^mtrodurvi, diven- iionao politi nato volesse'introdurvi, diven- uonao politico è tma V6ri\ ilki-
terebBe una necessità dare an - j str;;izione,; e li abbiamo, uditi p^itrimonìo del nostro partito, 
che" al plMmo j^amo del Parla- ad accusarlo quasi d'impruden- ; Alla stampa prof^ressistaV che 
mento la base elettiva per con-, za, perchè, messa innanzi una .a proposito dal Senato elettivo 

r . - T - ' ^ ' " — ' • ~ ~ ^ " • . . ^ T " — ' ' ^ • ^ • ' * * * * * " ^ 

altre cose di questo genere mi di- tetico. Era deciso che essa dovesse 
a ora mi credetti UQ essiare miawft- ce^a. Nella sUnm delia lettera di, ' gettarsi ai piedi del vecchio e ba-
oiis e divenni seatimentale, e comip- | chlarava - cha era asaolutameute Im- i gnarne le scarpe di lucrime; io avrei 
eiM a Bcriyer^ verai^^ed, m r e Ma. possibiìe ohe eì Vedessimo all'inaa- - abbracciato la vecchia, chiamandola 

p'dta dìpapà e raatnmà - chela mat- '«madre» e adoperauJo quanto più «aswr: •• 
FinaJmente trovai che coa^potevo' { iipa segueata si aarebb? trovata"alift { poteyp U moocichiìio^ 

sopportare, più smungo'la ôOara - e addici iri puuto la una parte remota 
dopo aver pasaeggiato ua'Iutera set-' UoV CtiaHlno KenBlngtou - c h e le a-
Umana, con stivali strettì, su 0 giù vrel fatto li più gran dispiacere se' 

^ ^mar i t a t i fummo qualìa msttiaa 
-^dùe ragazzo (amlcha di Fauuy) fé-, 
ci»)?p da madrifltì, ed uà uomoipreso 

per U p^rte^ esìiosta di bxfórd-streèt ihl fosaf trovato io pure io quel'luogo, ; a uolo per ciuque scellini e una'piata 
{e.faceva un gran caldo), nella ape- ! - E vói/non ocoorre- dirlo, non' di birra) uflìilò da padre. Ora, la 
rama di incontrarla- sedetti ài ia-: vi oÌ ti-onste? disse Watliins Tottl^, msh ia dilaaiooò afortunataments il, 
v4>lo e «nasi una ietterà; lia pregavo 1 ^"X •AUM'non ojiope dire per l'ap-; ! suo Vuorno da R.megate, dove si era! per l'ap-
che facesse in modo da vedermi di p i ^ ^ e ' f mf^i1Ì-ovaI. Essa c'era,: Ì realtà per fare una visita, e u 
nasflOBto -̂ por.hò Io aveva d'uopo; ^Jtì'ara anch^ la per va già a l sua. f tayjtpio. moiti^mo sulla sua 

oi cou-
fapils. 

feasioae veiiue differita par venti-, 'no; insomma la trovai che era fuori | goinitolai per entro a quel buio TA 
quattr'ore. La douna divenuta a p - . di so. «osso. Appena Fanny è l i r a g a i .6-
pena mia metà, ritornò a casa, ed io io feci buon viiio alle cose e risi, berti rimesso a posto il coperchio cha 
passai il primo giorno di matrimonio ; risi a lungo, e diasi a Fanny che ! chiudeva la becca dal eatulno^ nùt«i 
vagandL)̂  mt^mo ad^Hamp l̂tìÀd-htiam , tutte quelle contrarietà oì avrebbero | vedere per le fessure la luce deUa 

fitto parere anche più cara la vita * candela che il malaugurato mio mio-
coDiUs'Hle - ed all'ultimo là povera ^ caro portava in mano? " , * 
Fauoy si rischiarò un pochino essa] Lo Udii aprire il rubinetto e tirare 
P"**̂ ' ;j la birra - 0 non udii mal, posso div-

Qui rimasi Qno allo undici - 9 men- j lo, birra scorrar più leutament« 
tre stavo appunto dicendole addio por j Già. egli lasciava la eUciris ed io 
ìa quattordicesima volta, la ragazza • mi preparavo per dìaceaJere - quaM-
venno correndo giù dalle scile, senza ; do,,a,i un tratto, l'infernalo couet--
scarp-, grandemente impaurita, e ci ,| qhlÒ dfl eamino sì staocò e caàda con 
dlsae eie il vecchio aasas-iino - Dio mi .spaventevole fracasso. Egli si aerino, 
perdoni ae lo chiamo CQS\ ora che è ' dopose la caiidala e la misura dì birra 
morto - sobbillato senza aloun dub- i sui tavollnetto - era un vecchio (.et'-
bio dallo spirito delle tenebre, 31- j voso, che non poteva soffrirtì nulla 
scendeva per venire in persona a ca- | d'inaspettato. Fece osservar^ fredda-
varsì la birra da cena; Questa era.; mente che quel focolare ^ra'dl IIH». 
cosa che egli non aveva fatta mai J aun uao, e mandò U serva la oociua 
da sei mesi almeno per quel òhe io *[ a prender chiodi e martello - bollò' 
ne sapessi. Ora II barile ai trovava *̂ il, coperchio'del camino ,«1 sao pò ito 
nella retro-cucina. Se mi scopriva ed uscaudo chiuso a chiave Ìa stanza' 
colà, ogni Spiegazione 'diventava ira- t E COSÌ - nella priora notte del ma, 
possibile, perchè ogU era un uomo ^ trimpnio - eoa i pantaloni cotur car-
talmente violento, quando una cosa ì '^^' ^̂  panciotto scozzase e l'abito &7.-
Inferiva al vivo,-ch9Ìion mi avrebbe S^'^M^n^T'l^''^ ^^ ft"** «tati il 
aacoUato a neasan nafctn- • ' mi» abito di poiize • mi trovavo se-
aacotuio a neasau patto, ^ questrato nel camino dì una retro-

0 era una sola ancora di salvezza caclna, con la bocca inchiodata 9 la 
alia quale8Lpp!giIarM,-il'bRniÌnò. Era ' oanna rialzata recentemente d* una 
un camino grandissimo, fabbricato 
originariamente per uh forno- saliva 
a perpeu icolo per-pòctórpiedl. e poi 
cadeva ali' indietro - formando In que
sto modo una apéóie di piccola oa-
verna. • "̂̂  -' -•• ••• ' 

La mie sperante e la mia fortuna 
^ tutto fntei^'l'avvenire'delle uostre 
eeUteaze riunita erii''^W6 al re • 

Ai adire daUa-sua bocoii' m% ÓBÓW Il^ostò per stare attenta che, uesauncj. j commozione e sull'aiuto SÛ CCGQSSÌVQ tè il glorao 
BiOBef'ÌQ dicevo diliger scoperto, con'^0'interrompesse- Camminammo su e j ohe ci avrebbe iato - quiudì la con- fìeatire ÌÀU'J 

e maledicendo il mio suocero. 
Non otjGurro dire che m! recal^la 

notte a confortare la mia cara mo-
glietta, e ìa confortai quanto più fieppi 
e potei, a^sicuraulola che i nostri 
tonnentl sarebbero presto flnitL Aprii 
la porta del giardino della quale avevo 
la chiave, e fui condotto dalia serva 
nel salico luogo dei nostri couvt-gni 
- cha era una retro-cucina, lastri
cata di pietra, «vento per tutti mo-
biU un tavolìaetto. Su questo ci se
devamo - in mancanza di meglio - e 
facevamo all'amore così. * 

-̂" Fare all'amore su un tdVolini*tto 
da cucini i interruppe il signor Wat-
Klna Toltle che soferse un'oltraggio 
immenso recato alle sue idee di de
coro. 

' r ^ 

— Ah! si, au un tavoUnatto da cu
cina! risposo Parsons. E lasciate pure 
che ve lo dica, vecchio mio, ohe, se 
foste anche voi sprofondato fino agli 
ocrhi nella passione, e non aveste 
altro posto nò altro arnese per amo
reggiare, sareste diabollc-mente bea
to di valervi di qualunque tempo, 
luogo e mobile, D9I reato.... ho per
duto il Hlo; vedlaaio, dove ero ri
masto? 

^ -

— Sul tavolinetto della retro-oa-
dna, pugg^ri.TImsottj, .„,,, • 

— 4h ! ibeaiftsltmì ! trovai la povera 
l^anny che era affatto sconsolata e 
npU'VoIPva aprirli animo al conforto. 
J} vecchio ora stato fuori di ciisa tot-

ciò che le aveva fatto 

1 I 

pentaglio in quel punto'e presso quel 
ciimiao. Io m'arraraploalau per ÌW 

;he di più la sua sulituJi canna cume uno sooiattuio, e mi rag-

quindidna di piedi per Impedire al 
fijmp (li, annoiare i vicJniii 

E qui, aggiunse il signor Gabriela 
Parsons facendo passare-^kibottigHa 
e qui restai fino aUe setto e mezzo 
dalla mattina dopo - allorché W patito 
della serva, òhe era'un falògaame. 
venne a acarcerarmi. Il veccblb'eui'o 
mi aveva bollato ai saldamente, che. 
a aneli ora, 1 unics persona, sullaf 
W ^ cavassi fede e di, cui sparassi 
l'*mttìr?onto, era per l'appuntj il fi-
legname. - .1 î""! 
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ivet-tlr^ì ' alle spallo 
della De.sti'a, o scoprire iti easa 
Una brama ìioi-otina diriforraa, 
poi posmsano rispóndere trìpn-
falmante senza, andai*© molto ìtì 
là, senza uscire, nemmeno dalla 
oerobia ristrétta del' nostro pri
mo Collegio Kìettorale. ... 

Il nostra deputato, COMMON. 

Î 'RAisoEsao PICCOLI, nel suo di-
•t 

scordo pronunziato dinanzi agli 

elettori» la sera del 28 ot tobre 

1B76, dopo aver passato in ra-

p 'do esame alcune delle leggi 

pi'oposte. ;aì .Pa r l amen to dal pri

mo ministèro dì sinistra, di

ceva questo precise parole, d io 

noi citiamo tes tualmente ; 

! 

^ • 

Stasera al vuol faro una dimostra-
Kiotie, in onore della Regina. La po
polazione antlrA al Campidoglio o una 
sua rapprosontjinr-a chiecleî V̂ al Capo 
del Municìpio di rendersi ìitòrptefo 
d§i voU della capitale per l(i,^yicità 
délJa regina. ^ • " • 
a l l u n a dlMostraziono fehesl^può ap
provare G incovaggiaro anche da co
lobo cìifì, al pari di nie/odllRf^ ih 
tìiassifnaj te dìmostrazloW. ^ d | ^ 

Ogni regola, poro, ha là sua ecce* 
ziono G dalle dimo^^trazioni clie odio 
Gccettutìrer anche quella che fu fatta 
iori sora, in Ruma, in onoro del no
stri bravi f^oldati. 

Il 40 reggimento di fanteria sta per 
partire dalla cjipìtaìe G "ieri sera la 
stia Banda nnisica!'? suonava, pei\ 
r ultima volta, in Piazza Colonna. 

Finito il concerto, scoppiarono fra
gorosi g\ì ap'plausi a l ' esercito (5 i sol
dati furono accompagnati dalla folla 

« . . . Io pó'iiso insiome con • alla caserma, fra le più entusiasticiiQ, 
gli Inglesi e coi Tedeschi che 1 Patriotiche acclamazioni. 

i"^ i I I soMati,erano commossi. La dlrao-

CUNEO, 20. - T.eggtamff nélte^fft»- ' 
^ mam delle Alpi : Ci consta o;hf> rfa 
' parecchi giorni girano pelt» nostre 
'Alpi corti; TowisfeSfV quali stentano 
'à liberarsi dMìa proimnc\à tranbese, 
êd ìian&^^per lo piùìnsoni&mia e ppr-
tamant'l'prettawoiito militare). Ilavvi 
éaUèlirviiolo emiasarì Mei ' minli'ro 
Farre. '/• " 'ì '. : 

Ad o | ^ modo se queste "e^plorazioftì 
sono di|ftìona guerr^i-^ovremmo nói 
anche farne altrettahUi presso la nò
stra vicina. 

BRESCI4, : m ""ScHvono alla Pei--
spvffmn::a'r Le elezioni dì dftme-J 
nìoa per 1 moderati, por i progres- i 
aisti, pei clericali furono una somplice • 
parata; Cu per tiUti questi ia.̂ owr-Tièfi . 
des dupes. la battaglia 0 la vittoria f 
fu pei, repubblicani. i 

RAVEN.VA, 21. - Leggasi nel ffa- ; 

Due battaglioni di-bersaglieri sono 1 
partiti dalla nostra città: uno aliai 

JVJi^ - i ^ ^ y f • 

àaoi^s/ 

"*r^i^*',f»*m'r^mfv^jr^f.m igwi- .̂ .Mw iu i n- ' iki^t-nrina •'mm' 

aOJiftCà yENETIi 1 
- J ^ 

Io voglio venire soltanto aJ u n a ! A r r l ' ì o dl*ÌIJ A^rfÉt^ 
conclusione ed è q«osta: che Tasso- ! rMa, 

1 

i 

V e r o n a , :?<»,̂  — Ie;i, 00! treno 
dirotto dòlio 4.2Ò, arrivava da Milano 
alla staziono di Porta Vestiovo Sua 
AUozHa Imperiale il Principe iiudovìco 
Vittorio, fratollo dell'Imperatore d'Au
stria. Si ferrtiàvà'al nc!;taufant&rì-
foriilarsi, indi ripartiva pel Tirolo col 
treno d'Ile 6.2b. ^ * ' 

•frcvUoi,*»." — Un'-fÈitto assai 
triste é avvenuto a Treviso sul pome
riggio,, del-dp, e precisamente a Porta 
Oavour, do7Q rimase morto sul colpo 
il sig. Marcon dì Pedorìva, ageute di 
casa Gullton Manzini, e restò puro 
ferito alla testa abbastanza serìamonte 
1' oste di Cornuda, tutti e duo sbalzati 
improvvisamente dalla cavi'ottina dio 
il cavallo in fuga fé' battere sullo 
stipite della porla. 

U puvoro Marco», rracfvssaiosi il 
cranio, come dissimo, restò.inorto sul 

ciazione Ojnnaatica di Monsellco dteve 
*essore troppo sicura do! suo operato, 
della consideraKìoiiQ e delle sìra^àtio 

,dl tutto il paese per risentirò'il pye-
giuf!Ì7.io di parole » di Insinuazióni 

^dèlle quali 1' 0pìnioq^ pubblica Sa già 
giudicato: dove i>onsaro inoltro rasso-
ciazione che i 8ervì{»i da essa resi alla 
ginnaatì&pi, riconosciuti ed &iiicomÌaH-
dalfó aiJtorii«, dal pubblico, e daììà: 
stampa, lo impongono 1' obbligo dì non 
venir mono mai a quelp energia a 
queir amore e a quella fedo coi quali 

ne* 
I-giornali di Yenozia reoano 

Tannirnxio deJJ'arriv» di Sua Mjtostà 
la Regina. 

15 convogMo reale giunse |B quella 
stiiaicmo. circa la monlanotto. 

Le Autorità municipali 0 govcrnÈl** 
tivG, Si trovarono jireseuti per ren
dere omaggio all' Augusta Sovrana. 

^ . y * 0^»o pure I.»raìragIio ingUs& 
^tìj'moa^, la prìnclglf^s» GiovaiioUì 0 
la coftèesss Venl^^Sorego. 

l.a ììogina striale la mano al alft-
daco. al Prefetto, allo signore a ad 
Uri ohe le stavano vicini e scambiò 

volta (t Imola pel solito cambio, l al- f„,,„,„ . ,, , , , ,, 
^ - . . . . „ n _ - l . „ j . ^., ,_L ^__„. ' fronte, fu raceoUo e trasportato colla 

n ra^o ' i rn fn i ' ' ^ ' ' ' " ^ ' ^ ^ ' ' "- I aualche parola con l'ammiraglio ^ y . 
no a 6 in ogni più nobile forma lo ^^nr. Q.imli a braccio del Sindaco 

^F^nercr . S X r ^ T . ' l ' " ^ ' " ' - ' '' ""^'^'^^''^ ^^'''^ nella quale d 5: perciò *o»sa dove attendere con scese col priucipino é Col conte e la 
ogni Qducm dal senno e dall'impar- contessa di Montoreno. , 

sentato pr. to.ta de fatto quel a gin- fojia si raccolse in Plaz.a 0 con bat-
sta riparazione delia quale tm'ingiù- timani e eoa evviva acclamò alla^ 

« quando veramente occorre, e ) - ^ i - ; - - — ^ 

« C0lle*neces8arie oautele si poa- q,,iiia, serena, senza grida scohvè- lo^ ner un mese. . " ' 1 ^ ''*'°"° "' appreusioue. 
" ' Alcune batterie di artidìeria sono \, * '̂"*'*''-̂  «« i i cgo , H - Nella re

invece arrivate da Bologna od hanno ^«2'«"« '"-merita Vn corr. mese tu 
ieri mattina attravorsnia la cUU pf^! °* '̂'̂ ^̂ '* giornale a proposito della 
andare a Porto Corsini al tiro del 00 -̂'̂ ^̂ ^̂ ''̂  '̂ ' benelicenza ftitta a Cu.lego 

[ a prò' dei p.»veri di quel Comune fu 
• r j . ^ > 

« sono Atù potere legislativo ri 

« form<ive anc\ìo le Costituzioni. 

{ nienti. 
Ai nostri bravi soldati era dpvui;a 

^ , , ,, . M et i • qi'eir ovaKÌono, spoci.'̂ Iniente dopo ì 
« lo dnhitcr.^1 se i l Senato, f^^tidl, lo noie. I0 fatiche òhe dovot-

« c o m ' è ora curaposto, sia una | tero subire, in causa degli ultimi av-
« istituzione molto perfetta, e j venìmentì, che turbarono la capitale, 

' per colpa della violenza e della intol
leranza di pochi. 

ìigouo. 

\ .i — 
. B GLI VISUREI VOLENTIERI AOGIUN' 

« TO; L ELEMENTO ELETTIVO. » 

(?) 

Stasera il Consiglio 'OomunaÌG di 
Anche allora alcuni b a r b a s - ' Roma è convocato per decìdere'la 

inarcarono \e cìMia per queatione della dote al teatro Aiìollo, 
^ Siccome lunedi sera^ il Consiglio ha 

respinio la pregiudiziale, proposta dai 
consigUori contrari alla concessione 
della doto, sì put> preveilere che la 

' deliberazione di questa sera sarà Ea-
{vorevole alla coiniuissione, in con-

formiti^ del voti della cittadinauza. 
J A Roma sono ora aperti tre o quat-
' tro teatri, ma ii concorso ^el pubbU(io 
' è scarso, in causa tìel caldo e anclio 
j perchè la città è spopolata di f'^re-
i stieai, elle più LÌGI Ilomaai freiuaii-
tano ì teatri. 

Dal Vaticano nessuna novità impov-
tante. Il Papa fece oggi una lunga 

L _ J , L V , ^ 

passeggiatane! giardini del Vaticano 
in compagnia dei cardinali Jacobini e 

sorj 
questa idea rivoluzionaria 
dell 'onorevole Piccoli . 

É corto in ogni modo che 
qudlV idea nò fu un sòUloq'iio 
del Orispi, nò i progressisti, ora 
chei l'idea ripullula, possono 
trarne nrf̂ omento per dire ohe, 
in fatto dì riforme, la Destra 
giunge aempre in ritardo. 

* i -

KOTIZIK ESTKHfi 
*^^m 

j tìhiesSo il nome della sig'" Antonietta 
Cartigini, ;naostra di dotto paese, la 
qualo contril-HÙ con ;^oÌolodGvoUssnno 

! a rendere la festa quanto più aplen-
! dlia ed ordinata fosse possibile. 

NOSTRA, OoaRispoNDBNZA 

Roma, 20 luglio t88J 
L'on, Depretis tìeve far ritorno sW "^ —^t'-b 

sora 0 domani alla capitale e appena ^ ^' 
egli sia pinnto vorrà presa unai'deci- 1 

— ^ H - '--j^ ^ j 

, sione in segnito alVincliiesta sui fatti j 
ciel 13 corr. j 

r ministeriali sono dolenti perchè 

FRANCIA, 19. — Gambetta avrebl e 
t\ii;h\avato in qaesti uHlvui giorni cUe 
adesso nou sì oocnpa di politica osterà, 
ma diquostioai interne, massUae delio 
elezioni goiiorali-

Ei disse eho saranno aflldate ai pre
sente ministero, e che esso avranno 
un significato prettamente republicano-

QLKindD il p^esByi sarà pr.nninzìato, 
oì soggiunse, si tornerà a pensare allo 
scrutinio di li^ta, 

BELOIO, 18; - Malgrado il voto 
della Camera dei rappresentanti, che 
ha rinviato ad un avveuiro. indetor-
mìuato U solnzìono delta queetìouo 
elettorale, le dimostrazioni dèmòor'a-
tiche-a favore del suffragio universale 
coniinuano noi nolgio', , '':, • 

GERMANIA 18, — L'amministra-

1 
1 CRONACA DELLA PROVINCIA 

'---v 

I 

MonseKce 18 luglio ISSI. 
Vi' scrivo a malincuoro corno chi 

debba indugiare in argomento sul 
quale la pubblica opinione abbia pro-
liiiuciato vuU di biasimo ed al quale ' 
liqh sari'bbe perciò ingenoroso consì-j 

j glio concedere le beuiguitù del sì- ' 
, leuzio. 

Senòuohè quando corti fritti turbano 
|,lo consutìtudiuì coctest tì miti "di ila 
I paese, noa salo, ma hx'hicmio citta

dini onorevoli a declinare uffici al 
quali la fiducia di moUi li avea chia-

sta offesa le ha conceduto diritt? o la 
dignità del sodalizio importo il do
vere-

E cosi Vegrogìo diroltore della so-
ciotii che ha presentate le sue dimis
sioni, pensi che rAs3pciazionQ„o tutti 
coloro che rìguar^iauo con interesse 
le ntili iJitituxionì, gli chieggono di 
restaro al suo p^sto, parche né le 
avverso passioni n^ gf incoimuìti pen^ 
samenti degli uomini debbono toglierò 
ad un'eletta dì benemeriti del paoae 
uno dei più validi appoggi, 

Ed 6 co î infìrteche, decisa la que
stiono dalla Giunta o riafTormaio il 
decoro di un'Assoeia^^iono e la {lin
cia ad nn uomo, l'iatorìa gentile di 
Mou^oiice, questo paese dallo generose 
e provvide inixìattvR, potrA cancellare 
ogni memoria di una giovnata nella 
q_UìiUì là festa serena dclT elucazione 
par "e sconfessare 1 èuoi soopi e ten
tare minaccia a provvide cittadine 
istituzioni. 

orT."Ta'?r5a!:*n-™ • v - f f C T - X S * - ^ • •^PmrK»-' LCr-ffnatortMlSJ 

' : ..: 

Hegiria, la quale si a/Taoclòsul verone 
centrale dì fronte alla chiosa Inglérao 
ai principino, osi fanno au;ii«ho mi
nuto, concambiando con gli inchini 
le ovazioni dei^cittudiiii. 

La Regina si fermyrA tjuj, a ^iuanto 
dicosi, una deolna'dt giorni el il prin
cipe di Napoli andrà ogni di at h^%i^'^ 
al grande stabilimento di Lido. 

n . Accademln «Il Hctenine, Isa*. 
*ero d i ' A r t l l u j ' a f lnva . — Do
menica prossima, 24 corr., ad tih' ora 
pom,, si ternVia nona publdica ordi
naria sessione, in cui teggeramio: 

' T." n s. 0. ilott, Iviattioli - Una, 
Nota sopra il Calomelano, prtnolpe 
dei rimedii nette siavi malatUe àc-
bll occhi; ; • "• ^ • 

3.* Il prof. A'alorlani - La vecoMci 
Metafisica e la nucDa fisica. 

l^ocicIÀ ICnSInii» ir i j^ioiio. — 
Sede di Padova. — Abbiamo ricevuto 
la Relazione suW aaimi intabila net 

riguardi della Qtità ìli, Padova coni-

GEOIACA CITTADHA 
K NOTIZIE VAKlJi 

"S-

NOTIZIE ITALIANE 

rnsHnsrglc» ili S. ìW. IA Ite-' 
s:liBu. — L'annuncio da noi'datoche 

r 

„ , , , . i iOr sera sarebbe passata per Padova 
>̂ a- ,mati,;,Merqnaudo aflcpra cinei fatiti ri- ' j . , f̂ ,™.. Kp;4.,.tj, -q ^ K R«oina 

zìone delle Poste deir Impero la quale J W i ^ n e b o di favWrè in qualche gior- ' ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ '^ ^'"^"^ 
^ Jiaie senza che giusti motivi reggano 

• ^ • ^ L . ^ , 

ROMA, 20. -- Continuando .l'indi-

l 

n deputato tleiropposizione costitu^zio- ' p^sî î ^n^ elei Papa/ ei discuta sulla 
naie, Augusto Ruspoli, ha comunicato 
alla presidenza della Camera una in-
terpeHani^a su quei fatti. Vonpr, De-
prelis fì i suoi aderenti avrebbero pre
teso che non si facesse discussione su 
quei fatti. • * 
- V intevpoWaBT-a dell' onor. Ruspoli 
rende necessaria quella discussione; 
impedisce al ^ministero dì sfuggirla. 
Ecco perchè l'organo dell'on. Depretis 
attacca fitamano l'on. Ruspoli. 

Òggi il ministro dei lavori pubblici 
Tia^presiédnto la conferenza tenuta dai 
rappresentanti ferroviari dell'Alta I-
talia e doiJa Sfnlbhan per definire le 
questioni, rimaiite sospese flopo il ri-
scaUo celie iiueè.delI'AIta ItaJia. 
'. A quanto assicurasi^ le ^questioni 
sono in via di Componimento, anche 
ffvazie^tvUa woperazlono del governo 
a^.istro^nngaiioo. 

K a proposito ; i nostri ufficiosi 
vanno in solucchero perchè l'impera
tore d' Austria proibì, al Praler di 
Vienna,VesposizionG delle vedute della 
battaglia di Gustosa, 

Sorebhe siato meglio tener in 'pas
salo nn contegno dignitoso e regolare, 
piuttostochè, andar ora elamosinando 
qualche prova di benevolenza e no
tarla con tanta enfasi. 

Oggi dagli edifici pubblici e da nu-
moroai^sime ca^^ private sventolano 
le bandiere nazionali/perchè ricorre 
ronoraastico della nostra graziosa e 
buona regina. 

Veramente, i calendari non vanno 
d'accordo nel segnare il giorno delle 
Sanie Margherite, che sono due o tre, 
ma Ja popolazione romana, avvertita 
'àé\ (giornali che ^ oggi è nna S^pta 
ìSl:Argheritn, profittò anche di qneata 
occasione per manifestare là propria 
devota affeziono a S, M. la Regina-

Molti telegrammi furono inviati sta
ra aue a Monza^ espressioni sincere di 
ossequio affettuoso, IJrofondo* L'Asso^ 
ciazione Costituzionale Romania fu, 
come seràproi sollebita di manifestare 

/ 4 ^ ' ' I 

all'Augusta Donna' f sentimmitì 'e"gii 
àuguri del graii partito, liberale mo
narchico. 

Al Quirinale^ nn registro rapcoglieva 
le fn"'me dello persone' desiderose" (l| 

convenienza della sua ari lata a Castel 
Gandolfo. picesi che una riunione di 
cardìnaìi deciderà. 

_ r : 

Macciò ò ripartito iersera. 
- 21- "• Viene smentita la notizia 

che U Papa abbia espresso, per motivi 
di salntfì, Il de^ îderio di recarsi a vii-
leggiare a Caatelgandolfo-

— La dimostrazione di ieri sera p̂ jr 
rononiastico'di S. M/ la Regina fu 
ordinatissima, o nofi bi ebbe a deplo* 
rare inconveniente alcuno, 

TORINO, 21. -̂  il 28 luglio ricor
rendo il 33" anniversario della morte 
di Re O^rlo Alberto, nella^cbiesa M*?-
tropoUtana alle ore 10 \-(l aut. sava 
celebrato il consueto ufficio funebre. 

FIRENZE, 22. - Ilcòmm, Licurgo^ 
Macciò console generale d' Italia a 
Tunisi è giunto ieri a Firenze e fu fé 
stosamente accolto dai numeroai amióì 
che ha nella noaiv^ dttà. 

GÈN^OVA, 18. - Scrivono alla P*?/'-

*A proposito dì amenità, ne volete 
sapere una di nuovo,;.conio? La di 
racconta nel circoli genovesi, e da 
persone serie si dà come autofitioa. 

All'epoca del passaggio dell' onor. 
Seismit'Doda,reduce dall'infelice Con-
feronza monetaria, fu da questa Pre
fettura telegrafato al Restaut^ant di 
Busalla di tener pronta una tazza di 
brodo per con'oborare lo stomaco del • 
ViUustre economista. Per due giorni 
distìguito.iÌaa?"PondeI ristoratore fu 
visto aggirarsi, in frac e cravatta bian
ca, colla ta^za dì brodo su elegante 

yaspìo, all'arrivo^ 4ei ilirpUij in cerca 
del celebre economista; il qualu, per 
combinazione, npn arrivava inai. Al 
ter^Q gìpn^o, Mr. Seismit^Doda es( 
arriva ! e il Qar^on ebbe Taito onore 
di offrirgli ì|Jjrqdo confezionato colle 
più grandi cura a suo esclusivo van? 
taggio. Si assicura che il ritardo dol-
i;^Xi,mÌaiatro^ ^produsse ,UllTa^mero30 
scambio di t^legrarprni fra questa Pre
fettura e li padrone del iì̂ fiMt̂ r̂qw^ 
di Bussa!a.^Sit>assiciira.piire ctieque
sta Prelettura aglvadìetro ordini giunti 
da Roma- ; 
, Non c:fediat^, vi replico, ad un mio 

scherzo; la cosa è qui a tutti nota, e 

co:ntì si sa, è un'amininistrazione mo
dello, ha preso opa una misura di cui 
sono molto contenti gli abitanti dell^ 
campagne. T procaccini rurali, invece 
di fare il loro giro a piedi, lo fanno 
in carrozza. Le comunicazioni poetali 
sono quindi divennte infinitamente 
più pronte- . , 

S'è'data ai procaccini una sciabola 
per difenderai contro ùII attacco. 

— Sorivdna da'Monaco di Baviera 
alta Perumranza:, 

« La Oazzetla .iietla sera, di Au
gusta crede, secondo i calcoli fatti, 
che nolla no^ t̂ra Camera siederanno 
92 u'Uramontani e particolarlsti, e 67 
liberali o, meglio, progresiisU. Nolla 
Camera sassone siedono ora 47 con
servatori e particolaristì, 16 nazionali' 
liberali, .13 progressisti e 4 socialisti. 
- Stìnto (ihe V Imperatore di Germania 
ha fatto dire a quello d'Austria che 

mon 3' incomodasse a venire a Gastein 
ma che si vedranno tra il 6 e i l /7 
agosto a Salisburgo o ad Ischi, come 

•̂ égli vorrà- * 
RUSSIA, 17. -^ I] generale Ignatieff 

ha ultimamente ricevuto parecchie 
lettere di minaccia dal partito rivolu-
^ionario. Visto che! nihìUsU nonscher-
;:aac, ma con puntualità mettono in 
esecuzione le loro minaccio, vi ò da 
temere per la vita del ministro del
l'interno, 

AUSTRIA-UNGHERIA, 18. - I ne
goziati deli' Austria coli' Inghiiterra 
rispetto, alla creazione' di una Oom-
missiione mista sul Danubio per rego
lare la navigazione fra Galatz e^lo 
Poft& di Porro, pel momento fallirono, 

^ t . 

esprimere a S. M. auguri e .felicita- j vì so dire che ss ne fecero « so ne 
X'oni. * I fanno ti^ttora le più. grasse rigate. 

ATTI OFFICIALI 

La Gazzetta Ufriciale del 19 luglio 
contiene: " • • ' - '• ì 

Nomine nell^Ò traine della Corona 
d̂  Italia, 

Legge sull'entrate e le spese del-
raaercizio 1877- ' 
. Legge sull'entrata e la spesa di com^ 
potenza dell'esercizio 1879. '• 

Legga per ro^tflnsi&ni dalle proibi
zioni coutouuto nolla logge sulla fi
lossera-"" '• ^ì-'- - '>'"'̂ i/'--^ ^' • -

R, docrtìto che ìstltuiace in ente 
morale l'Opera Pia Romellì di Glvi-
dale Alpino- --' ' ••' " ' ' • •-' ••'' ^ 
. R, decreto ohe modifica il regola

mento stradale por (a provincia di 
Sissari: ' ' . '• 

le indulgenti conclusioni del corri
spondente;.allora soî ge negli spìriti 
imparziali il dovere di rivendicavo, 
,nella giustizia e.nella temparan/.a de
gli apprexzamentì, la verità delle im* 
pressioni alle quali quei fatti abbiano 
dato motivo e ragione. 

Sarò calmo e brevissimo come si 
conviene aita rotta intenzione che mi 
irippira e ali* ingrata que^ t̂ìorie che 
mi sta dinanzi. 
' Il 3 corrente tìbb'3 luogo un saggio 
ginnastico per lo scuole olemontari 
monseìicansi. Era uni cerimonia in
detta allo scopo nobilissimo dì por
gere ai giovani alnnui i'oooasU'vns di 
una festa gentile, nella quale j*li ap
plausi e gli incorag^naoienti del pub
blico si tradncess^^i'ci per loro nel più 
cortese confirto a perseverare nel-
1*amoro a un in^egn-Mnndo, cho le 
progredite con^liziotii dell' istruzione 
imbblica hanno riconosciuto necessario 
COSI come ogni altro ramo dì studio. 

Perciò il SUidacQ e tutte le autorità 
del paese era?io state invitate unita
mente air Associazione ginnastica, che 
doveva in quei momento, almeno, es
sere accolta come V amico più fido di 
quella festa, 

È facile perciò immaginare la do
lorosa e profonda sorpresa che dovette 
rattmtaro aìì anìnìi di tutti gli in
tervenuti, quando il docente della 
ginnastica delie scuole, presa la pa
rola per faì\) la relazione del corso 
compiuto, dimenticato le gravi re
sponsabilità del maestro e la severa 
dignità del superiore innanzi gli al
lievi, .inveiva eoa tutte le ìntem\)e-
ranzo di una maUVenata. passione con
tro V Associazione ginnastica, 0 con' 
tro gli egregi che la dirigono o in 
quel momento la rappresentavano. 

l 

ghorita col Principe Reato, diretta 
alla volta di Vene;:m, aveva fatto ac
correre alla Stazione ferroviaria nn 
numero notevole di cittadini, deside
rosi dì vedere e di saìutare^VAngusta 
•gentildonna. 

Il treno reale entrò sotto la tettoia 
alle dièél e cinquantacinque precise, 
salutato dagU applausi della folla- ^ 

Erano convenuti ad ossequiare 
S. M. il Sindaco, i l Gonsiglferenele-
gato, il Generale di San Marzano, il 
Rettore dell' Unirersità, il Presidente 
del Trlbunaìo e i Sostituti Proòura-
torldel Re cav. lìonomi e Milnor. 

Quando ii treno s'arrestò, la Ro
mina s'òfffft'sè àgli agnardì'de! ' pub
blico, avendo a fianco il Principino 
Reale-

Allora gli applausi si rinnovarono 
calorosissimi e S. M. corrispose a 
^^uGlle dimostrazicun d' afTetto con un 
sorriso geiitiie-

per quanto abhiiuno potuto rilevare 
in mezzo all'oscurità..*,, meravigliosa 
e inqualificabile, che dominava entro 
ia Stazione, S. M. e il Principe Uoalo 
ci sono sembrati d' aspetto flarjdis-
Simo, 

La Regina vestiva una ô//̂ f'̂ *̂  sem
plice ed elegante color noeo, aveado 
in tosta il suo ampio cappello -.U pa-
glia bianca con l'ala f<)dcrata dì vel
luto nero e una piuma targa e corta 
sul davanti. 

Il Prinaipe Indossava Passisa di ca-
porale dei torpedinieri. 

Alla carrozza reale s'avvicinarono 
il Consigliere Pologato, il Generale 
di San Mariano e 11 Sindaco Comm, 
Piccoli, ai quali S, M. strinse la mano 
rivolgendo loro alcune parole, che 
non ci fu possìbile iuteudore a ca-
glouG degli evviva fragorosi, che ai 
succedevano senza interru^^ione. 

r 

A un certo plinto ia graziosa si-
Non vi dico dell'impressiono prò-i gnora stese la mano destra su Ila spalla 

dotta, né quauto/l' atto insano venisse j del Principe, come per additarlo mag-
riprovato da tutta la cittadinanza-la 1 giormento alia folla e q«e9t'atto fa 

I i 

iprovato 
quale fu tanto più rigorosa e giusta 
liei suo giudizio, in quanto non è sem-
brato difliciltì scoprire subito che ori
gine e causa dellMra e della filippica 
fossero antiche ambizioni insoddisfatto 
a conseguenti rancori verso uà soda
lizio,^cKe, sorto per la coraggiosa ini
ziativa'Vii alcuni soci, aVfea cercato è 
scelto solo t r i questi il direttore delle 
lezioni sociali; 

É un fatto troppo p^noìo perchMoJ 
dopo averlo dovuto aocoanara ^onsa 
commentarlo; • ' '̂  

giormente aua roua e quest 
accî olto da un vero gr^do entusiastico^ 

Dopo cinque minuti di fermata, il 
treno riprese la sua cors^, fra legpi^a, 
dì: Viva là He(/ina, VWa il P/:fncfpe 
ài NapòH ! 

Le accoglienze fatte ier sera alla 
nostra Sovrana o'àii'Augusto suo Fi
glio ^ sebbene quasi improvvisate -

j pi lata dalla Gpmiftisslone Incfti'itìàta 
jdrstudiare così vitale argomento dalla 

nostra Società d-I^*iene-
} Appena avremo letto l'opera, del 

comm. Leone Roiu:inìu-Jacur {^"ef-'i-
tare) ne parleremo lillTusamiante. 

;/ StpAilrt IProviiimlalB*-* Jl tron-
cd^di strada che'da Padova mena a 
WonstìUce era una volta un tronco 
ràódéllo, ora invfìco è qualche tempo 
che segna un sensibile peggi >ramento. 

Il piano della strada è assai irre
golare, somièllà pardon) al pavimento 
della Basitica di S. Mftròo; colla"ài^ 
feronza che quê t̂o ò in mosaico sano 
e la strada è ih niosaico rotto, e molto 
rotto; e dove lo è'nieno serba iiua-
polvere da deserto. "• 

^ Abbiaino domandato perchè non ai 
inatlla ogni giorno e regolarmente ; 
ci fu risposto: perchè l'acqua del 

^ naviglio essendo molto bassa, la ma-
^ nìca delio pompe non arriva ad fitti-
•gnerla; 

Dio buono ! che oi aia bisogno di 
una sottoscrizione per aggiungere ùa 
metro di" inanima aùo pómpe della 
Provincia ?3 , , 

I l «frcrotto I l i , VofliexliK. -- Da 
qualche tempo un giornale veneziano 
ammanisce quotidianamente ai fiuui 
lettori la notizia che il Prefetto Man-
frin poss<̂  ogsoro traslocato, 

h'imparziafe dice che questa no
tizia non ha ombra dì'VeHtà, ei ag-
giunge : 

I «Si dovrebbe almeno compn?ndore 
che pel conte Manfrin non ai può'in 
verun caso parlare di traslochi. » 

Gii^ Su m* î-Q ]i»r vottet^e l a 
ftqiiftfIrA i»is;:tci4e. — Anche per 
norma dei Padovani, ohe in questi 
giorni si recano a Venezia, riportiamo 
dalla Qa^iZQtta, in data21, il seguente 
annunJ^io; •. . , . 

«Oggi alle uro 2 pom,, partiva uà 
piroscafo della Società m'itela df na
vigazione a vapore^ tag'i^nare per 
una gita in maro; ^ilo scopo di fare 
una visita alla squadra inglese, dol 
Mediterraneo, e sarà di ritorno ^alla 
tiro 6 pom,; e (ino a, tanto che la 
squadra starà nelle nostre acque, la 
gitasi ripeterà lutti i giorni alfa stessa 
ora, uscendo sempre dal porto di Lido 

L ed entrando per quello,d|,Malaqiocco. 
1 II, biglietto di andata o ritorno è 

fissato in lire 2, e per faneiulti in 
Jire 1, » 

j -

I 

> P o v e r i mn on«»t8. •— Togliamo 
Aa, un* lettevi parìgiaa questo ' cola-
movante episodio; . , * • 

tlfla (IgMa della Basilicata'orasi Itt-
sediata col suo oi'gano,3touato dirihi* 
petto al Grand Itofel insìomo al flglib, 

hanno dimostrato una volta ,di plU di cinQHp OìSai anni. lavano MniKiaVa 
corno nella città nastra duri sempra , ì,passeygierì alle delizie della Bella 
intenso e gagliardo l'affetto ai Reali Olgogin e dell'inno di ttiribaldij 
di Savoia, nei quali riposano i mj'gllpri / nessuflo si Iftaoiava inteiierirt», a ÌÌ 
destini della patria . ' piccino tendeva senza alcun riauitato 

« . 

"̂1 
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H suo cRppollo adrusoìto. Quand 'ecoo 
mscire dall ' iraraenao albergo, cho h a 
fl'alto onoro di nìhorgure Mustafà; m 
iORlese colla nA, ' 
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n (piccolo napoìtìtauo stese ia mano I 
verso il signore • ràa questi passò di- | 
ritto - la m/ss allora miso la.maoo^ 
in tasca, preso un pptm^ di carta o 
lo lasciò furtivaaiorUe cadèrtì ai piedi 
del bambino; qttùHi ìò raccolse e Io 
di0dQ alla luamma. 

Dove hfl| t rova to tfuesta foj;fÌio? -

I II aetiimo s^m'^dìnento^ scene delta 
iHla domestica tfiFAWSTJNO C r A u r o 
(T)hìi) Vamco) m 2 ' MìrÀoi^Q emon-

. Jeronimiis Clarius pyzmfino Clà' 
Wo À\ P. p . 

Meuni étuttium honort /uò prò 

<3liilese,.ia napoletana rtjrmanaosi dal ^ , , - -• / . 
(le! jiostro, cgit3;ni>in î m e tu sciamo 

aagrifioa quello che a nulla inai deb-
b'essBro, sacrificato. ' = , ' V 

Un nitro mi rallegro di cuore dal 
tuoomoiìimò 

Cej^olamo Ciarto. 
*: 

— - j . i-

TEATRI 
NOTIZIE AHTISTIOHP] 

Si poafl ad appalto il primo tront^ò, 
(Ièlla ferrovia Parma-Breficfa^réeo pe r 
la somma d! Ù 1,320,513. \ 

MlLh.ti<ì, 2 t — A U Q 5.50giansort> 
la Regina e iJ Principino col f^eguito, 
APa^atazJoi^e li iit^|idevanOj'.tàÌÌG !^ | 
autorità. StW ripartiti tosto por T e - [ 
nezìa, ^ 

La Regina a Venezfa 
^.^^l-l t ^ v : ^5^^:;i^^^f*^i^^?t •̂ -

H - H * ^ 

Abbiamo dalla Stefani: 

Venezia 2 1 . 

Jja^ ci t tà à^W'fft '̂̂ ^JSs '̂HS. ^ii*' 
gmib l ' o r a t a rda . 

'7-'--?<• ••*'r'^fB«5lX'»ih»^hV-'''f*^'-i^*'tMlfl|»M<lV^ f# 
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girare la manovella dèiroràiinino o 
HconoflCendo elio si trattava^fJi tiri bi
glietto di Banca di 50 franchi. . 

' E la i^ignorinà cìw lo ha iasciato 
cadere. 

La madre corse verso l'fn^Ieae e 
3e disse, rimettendole il foglio di Banca: 

- Toaeto, ecco co.sa aveto pe rdu to . 
n padre della bionda jnj^bse raccolse 

con g rande (lemma il biglietto da 50 
franchi^ io vmì^o nel portarogii . . , . e , 
presone uno da 500» lo diede alla so -
natrìóQ d 'organo, dicoadolej 

- Mia fìj^Ha vi aveva dato óO fran
e-Ili perchè siete povera. Io vo ne do 
SOO perchè siete ono^tal 

La Napoletana restò di sasso, due 
janr imone lo sgorgarono dagli occh i ! 
Non ebbe neppure la furza di d i re 
$rad^l (Dada Oazz. di X^'enezfa) 

gtai;ii>uì oNtiVe ptik micio- — 
In un giornale francose leggiamo al
cune indica;?ionÌ sng]i csUti più caldi 
dei socoU paasatì e del presente. 

Oa trna memoria presentata all'Ac
cademia dtìUe ^c\mm di Parigi da 
Domonico Cassini risuUerebbo che e-
stali caldissimi ci furono nogli anni 
16H I68(i, 1691, 1609, 1701, 1701, 

.1712, 1720 1727, J78h 
Nel 1819, !' estato moderato In Ku-

ropa, fu fatale nell'Asia Minore. 
1/estate dei 1822 fu, notevole per 

OntinuitJ^- Nel 1S32 il cabro fusoffb-
cante e così nel 1842, ^ ,̂  

1/ «UBulo de l flott, ' tuiiuet-, — 

dóViio-strOr tempo B dobbiamo quifìdi^ 
servirci aiicbn ìiella corrK^pondGn;;a' 
éjnstolare didla Iin,sua d&I nostw 
tempo. 

Sappi fìunqoe che ho vf̂ diito la se
conda edizione dol tno racconto <̂ »'Se 
m' era,piaciuto nella prima* tanto più 
in questa, Xe corrozionU 1 ritocchi 
V opera della lima (guarda come ci 
si ricaf^ca in ÌIUQÌ hcnuvì^Ato fras'ivlol]. 
hanno sempre.o quasi sempre miglio^ 
tato ÌQ sfiln, reso pffi limpido il pen
siero, . piii naturale l'att'^-^giameuto, 
più spigliata la narrasionct Me ne 

I milo^ro con to. Avrei veduto a.H.̂ ai vp-
• lentieri anche un'altra ritocrj;ita 

mi capisci. I parei'ì ài P^npetnat di
rai tu, e per questa volta la Perpetua 

^ ̂ sarcbbtì il FanfU^la della domenica. 
; Ma tu hai creduto di. lasciar le cose 
' come stavano.., bastìt, non no parr 

Marno altro; ogiìuno ha il m\o modo 
di vedere, 

CoJi gviìììtlissimo piacete poi h o 
iet to l ' appendice , aggiunta a questa 
edi;^iono coi titolo, ohe, r icordandoti 
d 'essere lin Clnì^'ù, ha i scri t to lati
namente fVo domo niea. Si proprio, 
con grandissimo piacere, perchè nel 
difendere il tuo libro hai toccato con 
profoijJìtà e Verità molte questioni 
le t te rar ie , in terno alle quali regUaoo 
concetti cosi nionchf, cosi suporlìoiaìi, 
cosi, erronei por io pifi, che a vedere 
in poche pagine accouuate 1© più r i -

:i poste ragioni dol comporro ed espo-

i'i 

Tcii(B"« «arS |ml*l l . - lunedi 25 
t\igìU> alle o f s ^ precise *Vìrà luogo 
ua-pV!vatò't#atteniVneHt<> 'l^'Ja Società 
P ì̂lrKlr̂ uumatica « Iride-OantfòrVlìa,̂ ?^ la 
qoal^ .rappro,s^nttn'a' la Ot/nimedia di' 
Leo ni 'Caatelnovn intitolata t Cuor 
morto. 

Pflrù <;o;j;i]ito: La (erra^ del morii, 
parodia di Codebò, 

Al t ra t tenimento prenderà pa r t e Ja 
brava Socìeià Corale S a ^ n a r o l a ^ d i -

• 

rottit dal mae:*tro Breda. 

PALElUtó),.2K w Lo sciopero dei | ^^^^ Maestà la R e g i n a e il 
calzolai è limi tato ai sc>Ii Jav^a^til | Priat ì ipe di Napoli sono ar r i -
Presso i câ î d'arto continuano > ^^^ti a mézzmioìie W e ì s ^ / 

;UlatiFGiiei-'Qn,aqGomodamento/Spe- j ^ . ., * ,, , , •.:. ,, 
Lsi ' cohcbicìerU^ sabato nella Hai • ; I>T? ^ttondev^tìo alla, stn2!oriG 

J _ 

B u l l e t t i i io CovQftmer c i u %e 
VENEZIA, 21- Rendita ìt, godibìW da 

10 gemv imi 89,68. 8'133. 
10 luglio 1B81 91,25. 91,00. 

> r yo francUi 20,21. 20,23, 
MILANO n. Rendita ifc. 91,10. 

i 20 franchi .20^26. 
S{ii(\ Alfiui disanimati, prezzi invà-

I riati, 
Gl'ani t̂̂ iimento^ spefialmenie nei 

I LtONK, 50 Scie. Stesso andamento, 
sostegno nei pvc'Azu 

"̂  

-! i \ 

Con 'le) ̂ e ̂ ei MaMino 
MOTIZIE MfUTARI 

QX'ì&com, l 'einiiio lìol dottor Tanner , J sti i critoHi iut imi, psicologici, del 
;è uscito trìonfahnonto dalla prova a ' \avoro Jot loraiw, mi soa sentito tu t to 
cui |i ora volontarianieiite sottoposto, j racconsolare. Anche la iioterella circa 
CoiYiG lo baimo aniuinziato \ dispacci là W^Y^MS. é 

al 

sn 

•a 
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è ginnto al formine del suo dig uno 
mailedl saorso n me;cmdi- Appena 
1' òr| fu suonata eì si recò alv teatro 
di-0|ìcago, ove prose sul palco-^sce-
nicolad in presenza di una enórme 
foUaiin primo pasto composto di ^a-
tate,lii latte; di fragole e di caffè. 
pGColonoro, come può credersi, a 
qiiesf cibo,, senza però" procedere 
C9m4in"aframàto^^ ' ' ''' 

li Ittor Tanner era anch' egli fra 
gli sittatori, e si sentiva sorpassato 
dal %f imitatore. KgU infatti non Va 
digiultto che per quaranta giorni 
raentl Griscom restò senza nutri-

-m^ntlua mese 0 mezra. 

8 | i | l i » lon i a r t l c U e . - Scrivono 
IC-pcndance Belge : 

Dui spedì;^ionì artiche? hanno la-
atclgli Stati-Uniti la decorsa sfttti-

ìì^iì3.ÌU pirosc^Ul? liodffcr^A part i to 
sfi Francisco per lo stretto, di 

hriDg 0 la terra ili Wraugel aOlne 
^Inù'ei'care le traccie doMn, Jeanne Ite 

1 1 

c4 recava la spedizione Doloug e clt 
si ò senza notizie dal ,3 settembre 
X A qutìst'epoca la JeanneUc si 
?tìva Vf?rso la terra di ^\^rangel, 
intenzione del suo comandante era 

-djgfungore all'AthiiUìco polsetten-
til̂ ne de! continoutQ americano, sia 
'Sljccando air est della Groenlandia 
fii traversando lo stretto di Lanaa 
fit' e la liaia di Melville, Se la Jean-
iite non ò perita nei para^^gi vicini 
a i stretto di Behrhig od abbia po
ti!) avanzarsi ter^o la Oroenlauflia è 
à i seconda spe licione che tocijhorà 
tovir le dì lei traccila. 

uesta seconda sperìzìone^ i/nl)ar-
>cà sul piroscafo Allfance ^i dirigi^ 
riso la costa della Oruenlandia e 
jìA-à spingere le sue esplorazioni Ano 
jsi^ Spitxberg e alla terra Franz-Jo^f 
'S€|h- Si spora che in tutti ì c^$i o 
4'iio 0 l'altro dei due piroscafi ritrn-
v é 0 la Jcannetie o i superstiti di 
tì^posslbile disastro. 

il dizionario dell'uso flo-
rentino colpiscono giusto. Me ne ral-
legrp, ma ne rallegro. -̂  V 

Venendo poi dagli ac(?essoriÌ al prin
cipale,̂  voglio flirti quello c^e sfìnto, 
li^pWx uè meno. 1/ Mbretto che ora 
vede ìa luce la seconda volta coi tipi 
delI'À-mbrosoli di •'NTilàìio G, sensia dub
bio .nessuno, un buon lavoro. Hai vo
luto dipingere la, vita di due giovani 
sposi colle sue peripezìe interne, pe
ripezie comuni^; cotidiano^. cogliendo 

;sotto ]a ti»ta grìgia uniforme quel-
Telomento, cb> solo in fondo in fondo 
dd interesse alla vita, cioè l'elemento 
drammatico psicologico; l 'hai voluta 
dipingere con verità, con prjcata de-
Ucale?;za, con brìo, e ci aei riuscito. 

Ilo detto peripezie comuni e coti-
diane,' ma non ho dotto giusto; enti-
diani Rono i fatti esteriori, che gU 
Servono di ve^tò, ma iion ò così del
l'ìntimo mìdoliq, ìli quello ch'io, me-
fnrisico impenitente!, chiamerò il mi
dollo idea!**, E appunto pQt questa) 
dal tuo libro si raccoglie un insegna-
m':?n(o morale più allo che non paia; 
0 Pcî empio che tu metti, sotto gli 
occhi a* giovani coniugi, non è, pur 
troppo, un esempio comune, La feli
cità nel matrimonio - imnerfàlta na
turalmente come o^ni cosa umana, 
ma pur possibile - nou h possibile che 
ad una soia condizione; e molti^ mol
tissimi, che si lagnano della,;?Ww5?on/ 
svanite e dogli amar?" disinganni, 
sono ridotti a tal punto aolanionte 
perchè non ebbero e non hanno il 
coraggio d'accottaj'o soiìza rì^'orre 
quella condiìziono ; la quale non è 
aJtro che (fuori il gran segreto I) la 
moralità; non è altro che la stretta 
osservanza del dovere, _^ 

Questo, s'io l'ho saputo ben spre'-
mere, è il succo del tuo libro, il vi-
lai nutrimento che lascierA.,, qum-
do sarà dlff^i^fo. 

In quanto alla forma chi ha (lordi 
ben gusto, cosi in f^tto di lingua 
come di stile, ohi sa apprezzare quel 

Km«ia l i «li u i ì l ix la moME«. 
Sappiamo che il Ministero ha auto

rizzati i Cojnandi dei Oorpì d'armata 
a concedere I' esenzione dal servizio 
in-occasione della chiamata d Ila Mi
lizia Mobile a quegli ufliciali che, es
sendo .scrivani lQcaj;>.ifpssero stretta-, 
mente indì-^pensabllialdìtìbrigo della 
contabilita presso i Corpi e venissero 
reclamati dai rispettivi Comandanti, 

Sappiamo del resto che è inten7Ìon6 
del Miniatro che nessuna ecc^zion^ 
venga fatta se non per constatata 
malattia o per qualche gravissimo 
motivo, essendo sua interis^ione |';he 
tutti, possibilmente, gli iTil^ciali di 
Milizia Mobile i quali godono di con
grua iudennilA. al presentino sotto le 
armi- ' 

Oi" consta altresì che pvibhUcato il 
maiìiCGslo di chiamata non verrà dato 
corso ad alcuna domanda di dimissio
ne, e a coloro che non si presentas
sero verrebbero strettamente applicate 
le dHj)osì7.ioni del.regolamento di di
sciplina militai- ^ 

{esercito) 

Vasi 
nione^f'tìrfpl^U%te^•^^ '' 

KOMA, 25^ - Ila una sfcaiifffcfca uf
ficiale risulte la diminu?Jop$'n6l mese 
di giiigno Ì^Sì rehitivamente^ al giu
gno 1880 di; 31 omiclLlì consuaviti, 8 
mancati, Sfi^graasazioni, 778 flirti qua
lificati, 835- s&mplici/ 

Sabato si dtacuterà in Appello la 
causa degli imputati dei fatt-i ÉJBI 13 
earronte-

La ìilfoìma annunzia che Magliani 
6 Berti si jw ero d* accordo- per inì-
ifiare gli ^uiìi sui progotto- di legge 
pel riordinamento delle banche. Oredo 
sapere ch« sì tratti di un progetto 
ampio per riordinare il credito sotto 
tutto le Mrfs forme. Si presenterebbe 
alla ripresa dei Javori del Pariamento 
assiemo a quello per Pequaziuno fon
diaria, 

PRAGA, 21, -, Kraus ricevendo il 
comitato provinciale disse che non è 
chiamato a i^re dalla politica, molto 
meno della politica dì partito. Animato 
da sentimenti ùgualmeiite benevoli 
per le due nazìotmlità, si iasct'erA gui
dare solo dalle lèggi esl^tentt. Consi
dera il primo ejpìù importante dei 

compiti suoi quello di calmare gU a-
nimi agitati e di fare» che le due na-

^ zionalità vivano insieme IVaterna-
mente. '̂  \ ! 

(iiiite'J)3 Autori tà civili e mili
tari. 

* F u o r r ^éllfi atfizione vi ora 

una numeptrsa folla : innumere-

Toli le gondole|: ovazioni con

cinne Wxw^ù \\ canale g r a n d e 

il luminato 3 bengala- , 

' Oinnt i al Palaz;;»- Rbalei ' là 

G»^iDc lOTTI .U 
DELLA 

! 

ytntoriKar.ttlEa dftl R. G o v e r n a 
•:-. con Decreto 5 Marzo ISSI 
PKEHl PfìL VALORE 1>1 

LIRE 700,000 
ì'h gAimJi premi sòffo dt^t va lore 

reale e;i iatriuaeco garauUtft^^i 

i-ife 3 0 0 , 0 0 

; fc statò pubblicato I' Elenco Gèhe-
'-. iierale dei SO» prì iml àoììa Lotte-
1 ria Nazionale tli MilatiO'aventi il ya*-

loro (li Mvv ^CMi>,^ao. 
/ cinque grandi 'liremi for^tnano 

' xi,na piramide df oro: m<zssfccto aet 
folla dfeìla Piazza scoppiò'^ niì^'^'^^^ffi^il}!''^*^^^^^^^ 

, .. ,. . . ' ' ; ah altri 4{)J premi scoiti 
entusiaijtici evvjva. 

La ' Reg ina si affaociò aì^bal-
cono per sahi tare r ipet i i tameote. 
Diiaoa'traztono, splendida.. 

Anóhe rammiraf^lio Soymour 
con UH' ufficiale supcrióre a t ten-

devaà t l a s t ag ione il t reno rea le . 

^ F ^ Reg ina s'fuèraHenne-bir©-
vemente eoa lui. 

f sita Commissione fra i riiigllorl'e pia 
; belli op;getti esposti hanno im valore-

Telegrammi delle Borse 
. Vleniioi 

ObblìK. ilello Stato DOfO 
Prestito Nazionale, . 
Prestito 186^ con lott, 
Azioni dellB, Banca ..-
Azioni di Orodito Mob. 
Argento 

LONDRA, 31. - Parlando Ufi aÉ Londra. 

77.40 
78.30. 

133.25 
gasa
s s i 40 

I 

suoi elettori, Goscl\en dUse che; dit-
rapita i iiego3iatrr6latirì at!e frontiere 
turco-greche, la Bussià ò l'Austria 
seguirono una politica assolutamente-
leale e Corti rese immensi servigi 
colla sua grandi^ìma esperienza di
plomatica-' J 

Fra Goschea e Tissot fuvvì reci-
proca MnQÌiXy ma r incidente di Tu
nisi scosse la fiducia nella Francia, 
di cui i iìberali avevano'̂  osservato* f 
progrei:;j5i con simpatia o amicìzia, dalja 
proclamazione della Republica. L* ora* 
toro constata che la soluzione della 
questione greca è dovuta all'unione 
delle potenza, fra le quaìi nessuna 
conserva tanta influenza a Oostantì-
nopoH quanto l'Inghilterra. 

PIETftOBURCrO, Sì- - Lo G^ar 
commutò la pena capitalo alla lessa 
Helfrnann nei Irrori forzati. 

Zecchial IraperìaU. . 
Pazzi (la 20 fn^clii *;• 

Rendita italia:^ . 
Rendita.franche . 

Rendit», . . . . 
O r o . . . . . i 
Londra , . . . . 
Franciia . . . . 

1 rt'.m 

9.30'^ 

80.30 

- \' 
91."75 
• 20.25 
25.34 

101,03 

) 
I r 

DISPACCI DELld NOTTE 
(Agen^fa Stefani) 

^ • ^ — ^ - m 

La Cassazione di fioina ha ''^"^ ""^. ^ tt-anquillo, che nm 5.-itt.̂  

J X : -? 

=:iato che ;le attribuzioni della"' 
ei conti in materia di pensioni 

no limitate alla semplice ma-
liquidaxione riferoutesi al più 

eno dì qiò che ai reclama, ma 
Me anche aoonoscarfl del ti-
\ base a cui la pensione si do-
• ad interloquire cioè sulla esi
dei diritto in forza di cUi si 

PAR GÌ, 2 \ — Una lettera del se
gretario di Alberto <:^rhs'y constata 
che i rapporti tra il generale Saus-
sier oà il governatore Grevy furono 
sempre &cee\ienti. 

Un dispaccio annunzia che Bu-Ame-
ma passò ieri fra Sfî hu a Khadra, 

PAHIGI, 21. - Le pardìto dei fran
cesi a Sfax sono 2tj morti Ù 50 feriti. 
Gli arabi perdettero loOO uomini fra 
morti e feWtr, 

Bande di predatori si aggirano fra 
Tunisi e Kairovan, 

LONDRA-, 2L - Lo Standard dice 
che rimporatore del Marocco pregò 
il Siilt'ano a sed;jre il più presto pos-
sihile Tagitazione d'Africa, le oui con-
seguen?:e sono pericolose. 

ROMA, 21- - Il Popolo Romano di
chiara che Astejigo non avendo an
cora terminata riuchiesta sono quindi 
infondate le notizie pubblicate civoa 
ij risultato di tale inchiesta-

ROMA, 21, *•- La.Commissione sulle 
peufiiofìt nominò una subcommissione 
cnnposta di Simonelli, CaociaeBodlo 
por fluirò lo studio della statistica dei 
pensionati. * ? 

lìOMA, 21. — Depretis è attèso alle 

DI PADOVA 
28 Muglio ISSI 

A rae^xocll vero di Padoys, 
T^'fHpo m. di PadQva ̂ ^'^ 12 w. 6 5» I l 
Timpo m. di Roniaùr^ Vi m. 8 s. aS 

Osserva^-ìioiii MsSaorologieba 
eseguite a i r altezza di m. 17 dal suolo 

; *j di m. 30j7 dal livello medio del l a a r e 

^ 1 (\VA 

21 LwliO ^ 1 g^^^t 

NOTIZIK DI BORSA 
28 luglio 

Pezzi da 20 cosi, F 
Genove contaoti . . 
Banconota aiuferìa-
; che contanti . . 
Aaioni Banca Vena

ta fine coìYtìuta . 
Azioni Soc. Voaota 

pW iQip. ft Gùst. 
Pubb. fltt* Qorr. 

LottiturcUi iiercont. 
UeiiA. 'C g^f coflto. 

»- » flua Gorr. 
Credito Itfobil. rtah 

fine oorreate . . 
Banca Naz> ìd. . 

I>eaarfj 
20.30 

di 4O»,<M»0c Lire. 
, Oltre c '̂iosti 500̂  profijì del vaìow 

di 

Lire it. 700,000 
Ci aarartno' molti: altri premi destinati 
dagli espositori alhi lotteria ; fraLqtre* 
stì premij che sono diggià circa 50f>, 
ci tono oggetti di grande e reale va
lore. 

Gli eloiichi deii 500 premi principali 
sono visibili ed ÌQ vendita per Geat^ 
10 presso tutti ì rivenditori dei. bi
glietti^ della Lotteria Nazionale, prèsso 
i quali-sono ostensibili ancte le foto--
grafie delle principali vincite.. 

Jt*i*e^m><;|dÌ^at b i g l i e t t o IJ« KI:V II 
Per r acquisto dei biglietti dirigersi 

alla l>ltta a^untrice K. E., oblieght 
In MiSiiAift,. incaricata doUa veniliti 
dei bigtiet i alP ingrosso ed al detta-^ 
glio. 

L"a siultl^tta Ditta si impegna for-
" • " " 1 mnlment^ <ìi acquistare, a semplice 
r t o ^ ricìxìesta del vincitore con dan^iro 
fl ói I '̂̂ '̂ ^̂ '•̂ '̂ ^ ^ cinque granài premia pa-
9,3V gandoRÌi i! valore garantito di Ljra 

100,000,80,000, 60,000, ^AOOOa 'iÔ OOO. 
Efisa spedisce i bigli3tti in provincia 

ed annesterò dietro richiesta m^jftita 
òeì\M)Xii>ortoo vaglia* postale,. I ^ r 
le spese postali aggiungere fiént-, *^ 
per ogni 5 bifiUettit:-^ Se la, spotU-
;jìiOae deve farsi in lettera racconura-
daùa'occorra invoco-di mauiìaiìa Cfìn* 
tesimi óO per 1'afJrauoaKioue» 

l bJgiitìLÉi delia Lotteria NviofUia 
di Milano ai vendono in̂  ÌNMIUV* 
presso P Amministrazione dei 
I% ÂIiG a i I^A!»^VA ed il 

SI 
77.40 
78,30 

133.--
833.— 
362.90 

8). 80 
85.27 

I 

217 3i4 

4 3 5 . -
5 2 . -
C'0.75, 
80.S5 

%^MAWM " W * -

£2a 
2425, 

i 
29-17»-

PELLI 
P i a V O L T E PR.EJvnATA 

GIUSEPPE \mn 
.1 

'-^^-tf^w 

«.tf 

Ore I Ore 
3po'n>iSpom,] 

Bar- ft 0̂  - mUL 754,9 \ '753,5 1753,1 
;rerm- centìgr. 
[Tens- del vapor 

acqueo. 
^Umidità relat-
jJPiraz, del vanto 
iVeL ch.il, oraria 

del vento. 

f28^8jt33^0 

18.83 
64 

1217 
32 

K^\X ^\'%\\' 

Stato dftl cieloasereno sereno „ 3 I 16 

t28",4 

i5,65 
64 

1» 
sere no 

F . SAKGftETTO Compf. 

Bartolomao Moacfeltt, gsrsvf'.i rssp^ 

Annuii 
dV-^uià^^ - — ^ ^ ^ r ^ • * . ^ ^ ^ ^ ^ 

AVVERTES! 
'\r-
che da domani in 
poi fcontintterà col 

ribasso sui prezzf, di catalogo la ven
dita dei libri e qiKidrì deJPEredi tà 
Tounnasoni . 
a-405 FABRIOOI incaricato 

Oltre alle spedizioni al l ' ìQ^rosso 
%eiiiìi$^ uueh'G al uiJiiuÉ^di cap--
pelli a ejiindro di seta; dì felti\> bassi 
sul fusto di tela; dotti, di tutto feltro 
llosci neri e chiari. Gibua per società j 
cappelìdni per fanflinlli; cappoJlì par 
sacerdoti ; Verniciati da cocohiere ; 
Berr-^tte di seta;, ecc, ecc. Sì assa-' 
moiio commissioni por corpi,dì om-
sicA società ginnastiche^ guardie mu-
ntsipali» càuijiestrl e boschive- il tutto 
a,2ftrfì'?:^l ìl-^^i Ŝ'̂  '̂aS>B>a"icJ«t, qu ind i 

•^r Pacquirente. 
BORGO UGl)XhVSO.\. N- 4597 

> 4 * . t T . -

t v > * i ^ q _ ^ ^ 4 W « ^ A ] ^ ^ ^ 

I 
t>aU6 9 an t . del 21 alla 9 aa t . del 23 

Tfliaperatura maesima — + 33",9 
» minima — f 20^4 

1 in 0.0 
Un giovane francese desidera, col-

ocarsi ijuale agente in commerc io . 
Ohi vi applicasse potr̂ V rivQlgi^rsi in 
Via Rovina N* 42ó0 - Studia Papa-
fava. &-3t4 

ANTONIO CAMDIANI 
ALL' INSSOKA 

DKLT/ANGURIA 

- F ^ T ^ D 

agli occhi sfacciatamente, ma s'insi
nua neir anima modesto e quasi sauia 
parere, certamente ti dìrA brami 
Che poi Fautore sia per dippiù un 
valente profossore di matematica e f 3.40 pom. 
un cultore appassionato delia scienza La conferenza d'jerl per liquida-
severa, np» guasta punta, anzi, I zionedeicoutìdelle ferrovie Alta Italia 
.- -Alla terza edizione, che non può ' durò fino alle 0 30. Oggi seconda con-
mancartt^i^rfuetti tu Clario jurtiore, feronza alle 2 pom. È probabile che 

I3TPf dRO CORTIVO 

\ ^ \ ^ * f i 

a me Clario ^rtiiore di insistere un' 
altra volta) rammentati i pareri di 
Perpetua» acciò tu non abbi neitìmo-
no la i>iù lontana apparenza disfar 
nemmeno la più pìccoU concessione 
a quella turpe scuola, che at succ^sso^ ( Oe\ p îtjchi postili- • 

le conferente fluiranno dopodomani e 
la vertenza al scioglien\ nmichevoU 
mento. : 

11 Consiglio di Stato approvò il re-i 
gelamento della legge pel trasporto 

Corriere della Sera 
23 II U G L I 0 

DISPAGCrPRIVAfl 
^ ParigU 2L 

lori 1' altro sì è appiccato U fuoco 
nelJSofó de Boulogne. 

V inqendio ha menato strage su dna 
superJìcio.di 60 ettari. 

.Si iguora come abbia ^vuto origifte 
ir fuoco. - i :i ': ^ ^^ . -̂g '̂ 

Là F'rance scrive che l'Italia (Jan;* 
neggierobba i propri interessi lasciando 
sedurre dàUe p r o m ^ e del principe 
Bismark e del barone D' Praymerl̂ ;"^ ' 

Sper:ura della taccia 
(Vedi Av^viso in 4-. pagina) 

Continuando la vendita del mìo d e 
posito di nianiTnthire, ed avendo e s a u 
rito* una par te della medesima, o r a 
offro dei panni , s tode da uomo e donna 
d ' inverno , scìalU,' velluti dì seta e dì • 
ooton^, scìàrponì tos,̂ ^utf, biancìienai, 
thibot colorati , mussole, eco- ecc..^ 

Tu t to a prez^iì ridotti al disotto ^ 
del costo* i 

Padova. 3 luglo 188L 8 ^ 3 8 6 ' 

\- li 11 i e a S p e e i 9 li t à 
* * # • ^^'^'^raMjrftiwi 

d e l l a S ' r rmia tA F a b b r l u a 
DI 

A. PRIULf-BON 
ì? 

t; ' 'ggien. di facile imbibizione, col profumo il più delicato riesnono quanto m»l 
saporilJ.Nonaubiscoiio alteraiioni, ecctìileotì per (junljiique bibjfa fraidA, o esiU, 
essi st prestano quaJ appetita oompltìrnento &I deuert di un bartcheno, vengono wà 
raccomandati u convaioscpsti, ai bambini. Si taeguisM qualu imiesp^ Uuja-i co* 
ogni (Suri e s&Uecitudìùa. ,{. ? à .^ ^ * • 
•.|_ lV;?«raP"m5ggiop^f«^òr<^ch'e8(ii godono, t into in iu i ia , che all 'Estero, è la. 
m mi*, prova aella bontà del suddelti 

| i t 

ir 1 

pm 
f"r^ 

':^>, Vi 

- y 

pi^Sirl i i A l ^ p | « t t Ijp v i a nado |{ t t^^*^^t4 , vicina 
la Piana d«Ue EtbeHwto. tó"d t^lio^ quuRto in hduXoU di Ulta ao» i ;, 
elianti etichette portatati la marca di iaih ici CQ^ÌQ la preMéi^s»^^ 

h T 

•^^V 
•n h 

« • V V ^ r t f t n a c f t , '- Sonoprgati ì flgnori Olmli ^gwmtarr 
iiiìqlì spaziatori di cmtrolfa^ioiu (hvhmdistnh sÉ^i^re dei BÌSCÌXULÌ 

Mia premiata ititta^ A,\^: li\^\\tijx\ „ > »>•!« 
X y + '̂ 

^ - * * - i ^ F ^ * ^ > 

4 - • » L^ 
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I -j-j ^j 
^ L H ^ - ? 

,1if:iì lfr.-Tì-. .».fj^^ 

J * 

y—^ "-«rr*^—^ 

jj-"*^a^^^*v+" * 

* - j 1 'me 
1 h 

ì 

il'' • nps tro fflomale 
dalla Frììncìa ^i ricevono 

^*y^^t*^ ? 1ttl*-=^M 

• ^ 

^ j . 

H-

Ci ':^m 

rAgence Principale de Publicité E* E. 
ilieglìt/Paris, Rne Saliit-Marq, î l è dail'inghilterravpresso i signori G. L 

à? 
s- ?̂?i.i>e .e C» iondra, l30,',Fleet E. G. ' -, \ 

_n ^ ^ 

hi ^ 

i 

J ' 1 ' 
i'' 

^^ ! - • _̂ *_ ̂  A F ^ i ^-i l i i * *^r-r rtl 
• - X h Ada • • * A - H - | J J - L ^ •- V _ • -

-̂̂ -- APimiURA DELLiV CAC(:;f,A 

* 

li Magazzino ARMI situato in Via 
Hiyrsari Num./'ii-IT avendo in que
sti giorni j'icevuto un ricco assorti-
metito d'Al\>n^tìA CACCIA tanto 
éitììtì Fabbriche del Deigio come da 
<Luélle Inglesi avverto i signori di 
leiianti Cacciutori, onde ali procu 
Tihb l 'onore dì anil^itijoro comandi 
potendo con tutta sicurezza soddi- [ 

sfare alle giuste, iqra esigenze, tsicuro 
clf non temere concorrenza verunii 
tanto nelle qualità, che per i mo
dici prezzi. 

Ne! medesimo Maj^rmuo troyansi 
.pure Popòsilo di lutti gli accessori, 

gii procu-i Cartnceie comprese quche Schuitze 

L •• ^ 
, • - E > 

- ^ - > \: 

' t I W l t f i « W * U U M » < M r 4 d E i r f ( n l A M V ^ U > « V > ^ ^ B H n n M k 

i^ 

e Pallini inglesi, nonché dello Pol
veri necessarie- 7-399 

^«4i>Mb^^«it»iifl«^vi ..«Km-.^t^iii III nif I ^^>>>w•^^^t'^1^y^^•,^rn^>>^^^^l^r1"lTa1T~^Tì•w•lyT-^^m^^ 
• • . 

jmr>ì CQRTi 
sùGCGssope S. BOSCIRO 

MKHCIAIO IN PIAZZA PELLE KRBE N; 363 A 
V''• • Mentre avverte che egìì\continuerfi il commercio dolìa Dilla 
Ì; S A N T E Ì Ì O S G A U O confidando mantenere la: buona riputazione. - ' 
! \Amìuìì'/.in'\}uvè.i}he avendo acquistala a buone condizioni la merce, | 
: ''/jiiipreso un ^:m<}t2 o scelto assoCtiméhlo di BIANCnEJllA egli può ì 

_',-tflu-'ìytì ursjz/.i di tutta convenienza. "' '• • , . - . , ;- ^ 

Fiaii'ffiacia della Legazione Brittaiiica 
Tia Toriiabuoni, con succursale Fiazza Manin, 3 — FIEEHZE 

IVO 

ì: \ u rsiian 
- 3-

I . 

PUBBLICATI I 

ografm F. SaccheUp in Padovi 

:;fi4U e. COHTIVO 
b _ • • - r * - _ L\ j ^ " ^ - ^ ^ T ^ - — t — l ^ ^ v J r f r - ^ . H U x 

_ ^ J X HA -

' "-- •- «,K v̂ fĉ j» •'*=*»«s^»<M«*jr^^-^Oi*^:^A-«ai*»;?i!Qi#^^ 

' sono della massima comodità ed economia 

Ll<e'- Gelatine .Medicinali 1)1'.. Arsenico 
, preparale da / 

CESIBE TOLOTT! E C. 
^^•r.LLA i l K A L E F A R M A C I A M A N T O V A N I 

^ JN-VENEZÌA ' '-"' ,.: .• 
rffiteea*c G e ì a U a o iianno il vantaggio di potorsì tcuer-e nel portafo-

*' gtio-etitandd coki V ìmomoào (ielle bottif̂ ^He-
) . -fllgMÌ l''o$=IÌ«:tC:tu i l i Cftjlud£ua che coutieno 50 do^i dì Avfleuico 

fj coî fia SQIO Lire «Ji%A. 
| j JV5- MólH altri r^médii ai preparano tolto la stessa fórma. 
..!.̂ :,• , KQU4ei«a in l^udt^wu jirosso ìe farmacìe l ^ lnwer i Mastn-o o C. 
^ r €«^U'U9RO e^3iiig£ - l 'o f f I^SITÌO e Jlfiei-uursiÀ i ^ u r o r - B A c c h c ^ i * 
li- nmQ - . ' ^ 

Questo liquido rJgenonitgredoì capelli non è una tinta, ma siccome 
agisce dìi'tìttaraeate sui bulbi del medesimi gli dà a grado tale forza che 

( riprendono in poco tempo il lorocoìnro naturale; ne impedisco ancora la 
catlììta e promuovo lo sviluppo, dandone il vigore della gioventù. Serve ì 
inoltre per levare la forfbra e iopHero tutte le impurità che pofijsuno es- * 
•̂ere sulla tesata, senza recare \ì più piccolo incomodo. ; 

Per queste sue eccellenti prerogative ìe si raccomanda a quelle per
sone che 0 per!raelnttia o per età avanzata, oppure per qualche caso ec- l | 
cexìonale aves^'^ro M^opun di usare pei loro cupelU una spstariza che li J 

I rendesse gì primitivo ìoro col(>rè, avvertendoli in pari teiupp che questo t 
liquido dà il colore che aveviino nella loro naturale robustezza e vege
tazione. - , ,. . . . ' , • ' j 

PreC'^^o kf botiiglia fropclvi 3.r.0 , i 
^ì ^pfìdìycf' rìalhi suddetta farmacia dirìgendone le domamlo aoc(>m*' 

pannate, da vaglia pc^siale. 20-37 
Si fròvaiio in SS!;f!9JMiA prê *;so 3e farmacie OF-nATÒ, F- lìoja-KTJ, da 

FiAìsERi MAUKO & C , CORNELIO, da Giov, MARZOCCO parrucchiere al 
; Duomo e da G. JSteRATl prpftimiere in Via del Gallo; a Venezia Zampi-
i ^roili, Pìvettà&nfraràfo e t^fnci; a A îconza da Valeri; a Uecoaro da Tal 
j Lago; a Verona da Frinzi ed Emanuelli; a Udine da Fabris eFilupuzzù 

BEI^LAYITE prof. U — niprodmione delle note già litogra
fate di Diritto Civile. Pàdova 1873, iii-8. . .^ . ^ k 

Idem Note ititìstralive e critiche ai Codice Civile del lìegne. 
Belle Obbligazioni. V&AoH 1876, iii-8. . . , - „ 

idem Continuazione delle note illustratm e critiche al Codice. , 
dviie del Regm. Contratto di MstnffiOiùo. Padova Ì876i 
in R 

OORMiWAL LEWIS ' OKan io miglior for^à di àover'nor 
Traduzione d-ìll'ingles*?, con pn-nizione-diì prof, Liiz/,iitti. 
Padova 1868, in 42. . . . • . . »> 

?'AYA110 prof. A., L' fntegralore di Dupres ed il Planimetro 
dei moDtwicwft di .4inw/er. Padova 1873. in 8. . 
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A n t i c 3 
Fonie 

Ferruginosa 
•L'Aqua dellMsirfSr» F o n t e «li P e j o è i a più eminonliemonle forra 

ginosa e gasosii, — • IJ?;IGA VSR LA CURA A DOMICILIO. - - Sì proudo in 
tutte le sÉaKÌonì a ((i^iunó^^Iun^o hx giornata o bòi "vihd dorante il pa5?to. ] 
- È bevanda graditissima, promuove Pappotiio, rinforza Io stomaco, faci-' 
lita la digestione, e serve mirabilmente in .tutte qneiìe maiaitie.ii cui 
principio consiste in un difetto del sangue. - Sì usa nei Caffè, Albet'ghi, ' 
Stabilimeuti in luogo del Seltz. ' -

^Si può ayoro dalKi filirey.ìo«4.e ...clellu l^^oiite In BCroNcia, dalsi-^ 
gnori Farmacisti, e depositi annunclatij esigendo sempre elio ogni botti
glia abbìaM'etichetta, e la capsula sia inveriìiciata in giaìlo-rame con 
impresso ANTIGA^FONTE-PEJO-IÌOU HETTI. : } 

111 (^atloi 'a deposito goneraio presso r ^ E è t a ^ i a t lé l ln ' Foiale rap- ' 
presentata da PIETRO C^MEGOTTO, Piazzetta Pedrocchi. 9̂ 2(56 

fnentòzione e Digastione, Padova 1879.-
Idem Vo). I L : Sanguiftcazione. P;i(lova 1879, , . . 
Ideis) Voi. i l i . : Innervnziom, Padova 18B0. , . 
MONTAKAKI piof. A. Klemm li di economia poUiica, secondo 

i proj^Tsinini nnnisttrìali. Tornii p'i.?,lone. . 
§OyAS,!^rH prot. e . Manuale di Patologia generale, Pa'lova 

1670, in-8. . . . . . . . •. 
SACCAìiLO iiruf. ?. A. Sovimurio di un Corso di Bntaìixca 

Terza rd}?Jone aumontaln. Pado^a488I, in-8. . 
.SA1?TI?ÌI prof. 0 . Tavole dei Lngaritm, pr-'ccdìito da un Trat

tato di trigonometria piana e sfencsi. Terza edizione. Pa
dova 18u9, in-8. . . . . , - . . . . . 

aOHOFFBR prof. P. n Diritto delU ObbUgàiienìUcondo,i prin-
^, ciptt dei Diritto Romano. Pa-'ova 1S6S, in-8 • " . " . 
tdem La Famiglia secondo il Diritto Rommta. Padova 187(5, 
, • 7 t > ' ' n m e I , j n - B . . . •. . • • • . • • ' • . . 

TOLOMEI prof. G. P . Diritto e Procedura PenaUy eB^^miì aua-
litìeauiente ai suoi scolari. 'i.xod> ^.i.zione. Padovit 1874--
1S75, ìn-8, . . . . . ; . . . • 

TURAJ^ZA'prof. II. Trattato d'Idrometria e d'fdrauHca pra
tica. Terza ^dî iU.'ìie. Padova' ISSO, ÌD-8, . . . . 

Idem Shmenli di Statica. Parte I : Statica dei sistemi rigidi, 
' Padova 1872, in-8, con flaurn . . ' -

tóeiu Dei moto dn sistemi rigidi Padova IS68, ìn-8. 

3! 

ti 

M 

IftO 
10.-^ 
3.50 

Il 

>J 

n 

5. 

6 -

4.-

_ ._ _i 

I '^ 

^ 

• 4 

ìt 

>r 

tf 

a 
10,-

L 

6 . -

I> 8.. 

;. 10. 

6. 
h-J>-+T1- . V > ' 

F - ^ r - t t S ^ d u i - J - t f c i ^ - Ì M 

^ W 

Recentissima Pubblicazione: 
M O I N T A N A R P PROF. 

a 

y w a f c f j j a j a s c . i wàé^xw i f lc - - • • - • - B ^ ^ L d ^ X F» 

^ r̂ 
. V 

f * 

JliM. 

attivato il i maggio 1881. 
; * 

"t^mm dilì'àlta \Mm 

F 

ÌJì':r.it^- Arrivi . 

^< ^A •«1 . 

'.^.i 'i\ 6Jy » 

4,lfU 

-, PajtcoxB . Areici • 

Offiiiii-ui E) I . • 6 . Ì7 ». . 
» '• B,ÈS . fi>VI » . 

sa fsto • r,SQ • ' */ .« »• . 
liretto 'J, 6 • • IO, t » 

w ÌS./ÌÙ p. i,39 p, 
omnlbu» S, & * . "$,%'- » 

» , 5,25 . 6,2v • • 
• 6 ^ » S.iO >• 

mirto 3!È » iC,E6 ' ' 
•H.rstto U . • U-iSB..«:r 

4.M •• 

i 

'•' V'irti ?j,SO u 4,1?- M 

••-•-•ìiii « , 9 0 » fi4& • 
•* W . 10,50 . 

/ : 

_ . _ . « , H , , \ 

hmm alia Socisii Vonpta 4 -

aaTra?5iJ*^CiÈ^Eer*wfl^tìttaw»M»mj?its^ EsaBWi£sa.^ffiz^'£0!iir-:,TyracBisoau'Ci^ ff-BJ«6r-\sr*'W:as*ia««i«»«**?™*a»^^ 

PADOVA Psr BASSANO 

^i 

w m . i omn. imUio 
- * ' _ -

Padova; . jiarl. r,,SSJ3, SS 
l a t . 1 Biit.iyom 

1,B9 

S. Giofgio ifà* Por. S, &3 

VUk (ìs! '.o-nU 

FjiMxno . . . . le, 58;if,57 : Ì , 4 0 

e, 17 

3,33 

rt,64 
Q,03 

TI-. . 1 6 , SO 9,31 3, B 

orni). 

yom 
e, 48 

EASSAHO per PADOVA . . 

^i 

H -

S 1 

f J / • " t 

I -

Ruissano . , p*rt. 
e,B9[Rosli . . . . . 

S, 13 7, lOl Rogii^o . .. , . u> — « , . « - . ^ . , ,-e. 
«.£417, IS , . „ , , . , „ ; i BIT. . 6,?6 0,89 3,03 7,68 
a, 34 7,28 ' - "^"*"^ ) part. . fi,3« 9,44 3,22 8, 4 

P " * ^ 

tto-ii !7, fiilO, 413,47 
Ba.iK.tr-.C' • l7,17!l0,i&.4. 

7,43 
7,EU 
8, 5 
8,17 
8,S4 
8,36! 

1. ant. a.iit. pom potn [ 
e. 55 9, 2 , S 3 7,;Ì;*I 
0,06 9, i l 2.41 7,33 
6, IB 9,18 8.61 7,41 

^ • 

Villa iti ContC: 
GiimiJOBamp'Oro . 
S. Giorno aaikp£r. 
Citmpoaarii«$:D . 

6.51 
7,0« 
7,18 

S,B8|3>?7i8, lEi 
101313.671^,31 1 
10,20 

Vi^odiriere 
Paaova . 

7,81110,30 
: 17,93110,41 

'7.45^110.51 i ,4i: '.i, 10 

4, B 
4,17 
4,31 

S.39 
8,4!ì 
9. 

F , • 

n 1 

r 

', 

, 

J 

0 
o ̂

 
P5«( 

SS 

^ , 

. ^ 
. ' *** 

74 

• ^ 
^ 

• i V -o 
• iS i . 

E L E M E N T 
DI, 

I 

. \ : TERZA EDIZIONE 
i i i t e ramci&to rifo^fta a i l utso «Ielle s c u o l e 

Opera premiata con Medaglia d'argento 
dalPO^ai^'O Congresso Pedagogico Italiano, Venezia IS^S 

Padova, Tip. Sacchetto, 1881. - Volume in-8 di pagine 70 | i t 
Prezzo Lire S E I 

| f l ? C f f r ^ m ^ i i i - ™ ^ T r * i F n ì f ^ - * r t T L - i » ^ K a i L * c w t f ^ r i f p - J C 3 C f l i - . - . . L i ; t ^ I H U * f-lMxJTUVOam 

\S£S^SS^ 

f > f •T-s 

ff* 

• • T 

^ 4 * u l i 1 
.t.ir 5£ir-tì;E 

. . iC.iO • 

a UUmE 
7,2S 

10; 4 
£,35 
3;28 

"̂ .;,30 ». 

a. 
> 

14 

^ ^ ^ ^ ^ 

omnU'^5 &; » 

I 

7.25 
B.i7 
Ì.07 
9.07 

i l .23 

a. 

^-V¥ 

ri-kSà'' 

-.v5 ' 

• * ' ^ , . - , . j : * 'N t« , r fP»U i3»*^ -

- H ^ ^ ^ i É i ^ r * f j ^ - . 

I • I S M U H S 3,30 p 
B' a,Si:i. 

--';I'.;ì 'l,Ì?0 fi. 

a. 9,28 
11,60 
6,B8 p. 

osùììilius &il0 s. 
. 10,'iB » 

lìirelto *;15 p; 

r^^ 

a FADOVA 

t. 

7,44 

omnìbuR E,£lu » i 
a 

I.VIVlt̂ O p#r VICENZA 
. j f t l l V Ofi i . i^ i lsWj ir.Ì«ln 

IÌ.ILS, ap.t. pumi t*m 

Ha 
Ut, .tcj; 
AlÌ)arftio. 

S-M8PÈi'iOi!ÌL.t;^irsiXl8l9,£tìiS, Ì5l7, SS. 

Ulict ,eu«, , _ fi,>,7Ì9. Ul^, 19^8, ìi 

fi, j^ !J ,5S i .£4 6,SJ' 
1 — 9, Sg;i0 7, n 
(g, 4t9WK-'J!,eSÌ7.HS 

OarrnieiatHO . . 
S. PUtro la Ga , 
VÌC3KM . , wr . 

7. 3 
e, SS 
10,4 

3, i3 10,1» 
7,30 10,33 

V1C381KSA per TKEYISO 
raUt'-! -amn. 1 rUtc 

^ ^ j ^ ? ^ 

3,3Ìl;8/.;tì 
3, -ÌRIS, S5 
4,15Ht. 4 

ama. 

3int' fiit.lpomlijom 
VicRJua. , ^)8Pt. m. 371 8, 30j2, )2 8,55 
S "Pitìtrfi m Gà : |fj,B9!8,57'i; %i.\l,\'^^ 

F.ii!ta.myi . •. 16, Ì7 S, !8 ^rs^.''.?, àG 

u , . a u . a j p .̂̂ ^ . . .6 ,W 9,-3H:à,».-i^, 3 
9,49 8, 55:.% 31 i8 *̂ i 
7, 8!iO,i2-3,-l!^'8,;5tJ 

gSBK 

luBaKC 

o 
« > . 

X 
OC: 

lo 

pan 
S?ar!iti;>i3! _i:psirl 

litrauft < . . , 
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